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MODULO TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 

AI SENSI DELLA LEGGE 136/2010  

 
 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________ Nato/a il ____/____/______  

Residente in ________________________________ Via __________________________________________________ 

codice fiscale ___________________________________ in qualità di _______________________________________  

con sede in __________________________________________  Via ________________________________________ 

Tel. _____________________ Fax _____________________    e-mail _______________________________________ 

con Codice Fiscale/Partita IVA N. _______________________________ 

 

in relazione alla domanda di utilizzo di Locali Scolastici in orario extrascolastico per attività culturali e sociali, anno 

scolastico 2019/2020, consapevole che la falsa dichiarazione comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai 

sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, 

 

D I C H I A R A 
 

- che ai sensi dell'art. 3, comma 7, della Legge 13 Agosto 2010, n. 136, è dedicato il seguente conto corrente 

bancario/postale: 

Numero conto corrente: __________________ 

Istituto di Credito: _______________________ 

Agenzia: _______________________________ 

IBAN: _________________________________ 

 

- che i soggetti delegati ad operare sul conto corrente sopra menzionato sono i seguenti: 

 

 Sig./Sig.ra _____________________________ Nato/a a _______________________ il ____/____/______ 

Codice Fiscale ______________________________ Residente in _________________________________ 

Via ___________________________________________________ 

 Sig./Sig.ra _____________________________ Nato/a a _______________________ il ____/____/______ 

Codice Fiscale _____________________________ Residente in __________________________________ 

Via ___________________________________________________ 

- che ai sensi dell’art. 3 comma 8 della Legge 136 del 13/08/2010 il sottoscritto si assume l’obbligo di rispettare 

la normativa relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari pena nullità assoluta del contratto.  

 

Letto, confermato e sottoscritto il giorno ____/____/______ 

 Il Sottoscrittore
1
 

(timbro e firma) 

 

 

         __________________________ 

                                                           

1
  Allegare copia del documento d’identità (in corso di validità) del/i sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 28/12/2000 n°445. 



DICHIARAZIONE DI AVVALIMENTO 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, 
MEDIANTE FORNITURA DI PASTI PRECONFEZIONATI, TRASPORTO E 
DISTRIBUZIONE, A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE (AI SENSI DEL DM 
10/03/2020) PER L’ANNO SCOLASTICO 2022-2023

 

PER L’IMPRESA AUSILIATA 
Il sottoscritto ……………….…………………………………............................………................…… 

nato il………………………..   a………...………………………………………................….............. 

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………………. 

con codice fiscale    …………..…………………      con partita IVA ……………….……………………. 

dichiara: 
 
- di non essere in possesso dei requisiti richiesti per partecipazione alla gara e 

precisamente_______________________________________________________________ 

          ___________________________________________________________________________ 

  e di volersi  avvalere  alle condizioni e nei limiti previsto dall’art. 88 del D.P.R. n. 207/2010,  dei requisiti 
dell’impresa:  

       …………………………………………………………………………………………… 

in possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara; 

  e di avere conoscenza della responsabilità, in solido, con l’impresa ausiliaria. 

 

PER L’IMPRESA AUSILIARIA 
Il sottoscritto ……………….…………………………………............................………................…… 

nato il………………………..   a………...………………………………………................….............. 

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………………. 

con codice fiscale    …………..…………………      con partita IVA ……………….……………………. 

dichiara: 
 

☐di obbligarsi verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione dell’impresa 

ausiliata per tutta la durata dell’appalto le risorse ed i mezzi specificatamente e dettagliatamente indicati 

nel contratto di avvalimento; 

☐di avere conoscenza  della responsabilità, in solido, con l’impresa ausiliata; 

☐di essere ausiliaria di una sola impresa partecipante alla gara; 

☐di non partecipare alla gara in proprio o raggruppata  o consorziata; 

 

(barrare la voce interessata) 

 

Vedi allegato contratto di avvalimento. 



 
 
 Firmato digitalmente 

Impresa ausiliata 
Firmato digitalmente 

 Impresa ausiliaria 
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DICHIARAZIONE DA RENDERE   
(Ai sensi dell’ art. 80  D.lgs. 50/2016 e s.m.i.), 

IL MODULO DEVE ESSERE UTILIZZATO SEPARATAMENTE DA PARTE DI: 

- dal direttore tecnico, in caso di  imprese individuali, ove diverso  dal titolare firmatario; 

- dai soci e dal direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo; 

- dai  soci  accomandatari    e  dal  direttore  tecnico  se  trattasi  di  società  in  accomandita 
semplice; 

- dai  membri  del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale 
rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi  con 
poteri  di  direzione  o  vigilanza  o  dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di 
direzione  o  di  controllo,  dal  direttore  tecnico,  dal  socio  unico  persona  fisica  ovvero  dal 
socio   di maggioranza  in  caso di  società  con meno di 4  soci,    se  si  tratta di  altro  tipo di 
società o consorzio; 

- da  amministratori,  titolari  firmatari,  direttori  tecnici  dei  soggetti  cessati  dalla  carica 
descritti al punto 2.1.2. lett. h) del disciplinare di gara. 

La dichiarazione  richiesta può essere direttamente  resa dal  legale  rappresentante, per quanto a 
propria diretta conoscenza, ed essere riferita a tutti i soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80. 
Resta  ferma  l’applicazione  delle  sanzioni  penali  previste  dall’art.  76  del  DPR  n.  445/2000  nei 
confronti del legale rappresentante che renda dichiarazioni false in ordine al possesso del requisito 
in capo ai soggetti indicati dalla legge. 

Nel  caso  di  società  nelle  quali  siano  presenti  due  soci,  ciascuno  in  possesso  del  50%  della 
partecipazione societaria, le dichiarazione devono essere rese da entrambi i soci. 

Le  dichiarazioni  suddette,  nel  caso  di  concorrente  costituito  da  raggruppamento  temporaneo, 
consorzio  stabile  o  ordinario,  dovranno  essere    redatte  da  tutti  i  soggetti  che  costituiranno  il  
raggruppamento o il consorzio e presentate dalla capogruppo in unico plico.  

Il  sottoscritto    ……………….………………  nato  a  …………………  il  ……………residente  a    ………………….. 

Tel.………………………  Fax………………………  Cell.…………………..……….  in  qualità 

di……………………………………………………………….... dell’impresa  ……………………………………………….…………… 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate il sottoscritto, nella qualità sotto indicata  

DICHIARA 

a) Che nei propri confronti non sono state applicate misure di prevenzione e non sussistono 
cause ostative previste dall’art. 67  del D.L.vo  6 settembre 2011 n. 159, (art. 80 c.2 D.L.vo 
n. 50/2016); 

b) Che  nei  propri  confronti,  negli  ultimi  cinque  anni,  non  sono  stati  estesi  gli  effetti  delle 
misure di  prevenzione di  cui  all’art.  3  della  Legge 27 dicembre 1956,  n.  1423 art.  67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

c) Che  nei  propri  confronti  non  sono  state  pronunciate  sentenze  di  condanna  passata  in 
giudicato, o emesso decreto penale  di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di 
applicazione  della  pena  su  richiesta,  ai  sensi  dell’articolo  444  del  codice  di  procedura 
penale  per  i  reati  previsti  dall’art.  80  comma 1  lett.  a,  b,  b‐bis,c,  d,  e,  f,  g,  del  D.L.vo  n. 
50/2016, anche con riferimento all’art. 80 c.7. 

d) Che nel proprio Casellario Giudiziale NULLA risulta; 
ovvero 
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□  sono presen  i seguenti provvedimenti: _________________________________ 

e) e nel proprio certificato dei Carichi Pendenti  NULLA risulta; 
ovvero 

□  sono presen  i seguen  provvedimen : _________________________________ 

 

(N.B.: per i punti d) ed e),  obbligatoriamente ed a pena di esclusione e di dichiarazione 
mendace, ove accertati in sede di verifica, devono essere indicati TUTTI i 
provvedimenti giudiziari definitivi e non definitivi, ivi comprese le sentenze di 
patteggiamento ed i decreti penali di condanna, sia quelli non ancora irrevocabili, sia 
quelli divenuti irrevocabili, inclusi quelli per i quali sia stato concesso il beneficio della 
non menzione ovvero sia intervenuta l’estinzione del reato ma la suddetta estinzione non 
sia stata dichiarata con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria. Non devono essere 
dichiarati unicamente i reati depenalizzati, quelli per i quali sia intervenuta 
riabilitazione o i reati dichiarati estinti con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria 
dopo la condanna); 

f) Che, nei  propri  confronti,  non  sussiste  l’ipotesi  di  cui  al  comma 5  dell’art.  80 del  Codice, 
come integrato dalle Linee Guida n. 6 dell’ANAC.     

g) Che  è  informato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’articolo  13  D.lgs.  n.  196/2003,  del 
trattamento  dei  dati  personali  raccolti  saranno  usati,  anche  con  strumenti  informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per  il quale  la presente dichiarazione viene 
resa. 

 

 

 

 

Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NB: in caso di firma autografa, allegare documento di identità in corso di validità 



Impegno irrevocabile alla costituzione di raggruppamento temporaneo di imprese (R.T.I.)  

 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO IRREVOCABILE 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, 
MEDIANTE FORNITURA DI PASTI PRECONFEZIONATI, TRASPORTO E 
DISTRIBUZIONE, A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE (AI SENSI DEL DM 
10/03/2020) PER L’ANNO SCOLASTICO 2022-2023
 
 
 
1) Impresa capogruppo ………………………………….…………………….. con sede in …………………. 
 
…………………………………………………………………………………………………………..……    
 
2) Impresa mandante………………………………….…………… ….. con sede in  ……………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
tutte in possesso dei requisiti di qualificazione in relazione alla propria quota di partecipazione, come da 
documentazione allegata, con la presente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48,comma 8, del D.Lgs.50/2016 e 
s.m.i 
 

DICHIARANO 

Che intendono partecipare all’appalto in raggruppamento temporaneo d’imprese: 
 
ciascuno per la quota di seguito indicati: 
 

Impresa…………………………………………………………..( capogruppo) per la quota del……………%  

e per il servizio: 

_________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Impresa…………………………………………………………..( mandante ) per la quota del……………..% 

e per il servizio: 

_________________________________________________________________________________ 

              ________________________________________________________________________________ 
 
 
 



Dichiarano di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione del servizio di cui alla gara in oggetto, 
a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come capogruppo, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

Si impegnano, altresì, a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi sulla 
base del presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato indicando nel  medesimo atto la 
quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento, in conformità ai requisiti indicati ed 
eventualmente comprovati in sede di gara. 

 

 
 

Firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
N.B. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituita formalmente, in luogo della presente 

dichiarazione deve essere presentato l’atto notarile con il quale si è costituita l’associazione ed è stato conferito il 
mandato collettivo speciale all’impresa capogruppo, contenente la quota di partecipazione di ciascuna impresa al 
raggruppamento, in conformità ai requisiti indicati in sede di gara; in tal caso non è necessaria la sottoscrizione 
dell’offerta da parte di tutte le imprese.  

 
 
 
 
 
 

 



 
Impegno irrevocabile alla costituzione di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete ex. 45  

comma 2 lett.f) D.Lgs. n. 50/2016. 
 

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO IRREVOCABILE 
 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, 
MEDIANTE FORNITURA DI PASTI PRECONFEZIONATI, TRASPORTO E 
DISTRIBUZIONE, A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE (AI SENSI DEL DM 
10/03/2020) PER L’ANNO SCOLASTICO 2022-2023 
 
 
1)Impresa capogruppo ………………………………….…………………….. con sede in …………………. 
  
…………………………………………………………………………………………………………..……    
 
2)Impresa mandante ………………………………….…………… ….. con sede in  ……………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………………… 
 
tutte in possesso dei requisiti di qualificazione in relazione alla propria quota di partecipazione, come da 
documentazione allegata, con la presente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48,comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 

DICHIARANO 

Che intendono partecipare all’appalto in aggregazioni di imprese di tipo: 
    

              ciascuno per la quota di seguito indicati: 
     

Impresa…………………………………………………………..( capogruppo) per la quota del……………%  

e per il servizio: 

_________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

Impresa…………………………………………………………..( mandante ) per la quota del……………..% 

e per il servizio: 

_________________________________________________________________________________ 

              ________________________________________________________________________________ 
 
 
 



Dichiarano di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione del servizio di cui alla gara in oggetto, 
a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come capogruppo, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

Si impegnano, altresì, a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi sulla 
base del presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato indicando nel  medesimo atto la 
quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento, in conformità ai requisiti indicati ed 
eventualmente comprovati in sede di gara. 
 
 
I  

Firmato digitalmente 
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
N.B. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituita formalmente, in luogo della presente 

dichiarazione deve essere presentato l’atto notarile con il quale si è costituita l’associazione ed è stato conferito il 
mandato collettivo speciale all’impresa capogruppo, contenente la quota di partecipazione di ciascuna impresa al 
raggruppamento, in conformità ai requisiti indicati in sede di gara; in tal caso non è necessaria la sottoscrizione 
dell’offerta da parte di tutte le imprese.  

 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE DI BOVA MARINA 
CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

Piazza Municipio n. 1, 89035 Bova Marina Provincia di Reggio Calabria 
Partita IVA/Codice Fiscale 00277760807  

Tel. 0965/760600 – Pec: protocollo.bovamarina@asmepec.it 

 
 

 
AVVISO DI INDIZIONE DI PROCEDURA APERTA SUL MERCATO ELETTRONICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEDIANTE R.D.O. “APERTA A TUTTI I FORNITORI”):  
 
 
OGGETTO: Affidamento in Gestione del Servizio di Mensa Scolastica, mediante fornitura di pasti 

preconfezionati, trasporto e distribuzione, a ridotto impatto ambientale (ai sensi del DM 
10/03/2020) per l’anno scolastico 2022-2023 

 
Codice CIG: CIG: 94643260E4 

   
 

 
In esecuzione della della Determinazione del Settore   n. ________del ___________ si rende noto che sulla 
Piattaforma internet (www.acquistinretepa.it) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (da 
ora in poi: “MePa”) è visibile, relativamente all’oggetto, una richiesta di offerta (c.d. “RDO”) aperta a tutti i 
soggetti abilitati nella categoria “Ristorazione collettiva”. 

 
Potrà dunque inserire la propria offerta qualunque impresa in possesso delle necessarie abilitazioni sul 
MePA,per la categoria oggetto della RdO, conseguita entro i termini di presentazione dell’offerta. 

 
La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione ai sensi 
dell’art. 58 del Codice, in particolare attraverso il Sistema Informatico MePa accessibile dal sito http:// 
www.acquistinretepa.it 

 
 
1. STAZIONE APPALTANTE: 

Comune di Bova Marina – Piazza Munixcipio n. 1 - c.a.p. 89035 – Bova Marina (RC) – Telefono 
0965/760600 – Pec: protocollo.bovamarina @asmepec.it   
 
Responsabile Unico del Procedimento di gara: dott.ssa Marianna Spataro, Responsabile f.f. del Settore I 
Amministrativo  del Comune di Bova Marina. 

 
 
2. PROCEDURA DI GARA: 

La gara verrà espletata mediante procedura aperta (ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 D.Lgs 
50/2016) in modalità elettronica, utilizzando lo strumento telematico del MePA. 
 
La richiesta di offerta è aperta a tutti i fornitori. 



Si tratta a rigore di una procedura negoziata e non di una procedura aperta perché, ai fini della 
partecipazione alla gara, l’operatore economico deve aver conseguito sul MePA le necessarie abilitazioni 
per la categoria oggetto della RdO entro i termini di presentazione delle offerte.  
Nella procedura aperta, invece, il conseguimento di dette abilitazioni non è richiesto. 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO  
 
Codici appalto: CIG: 94643260E4 

 
Luogo: Comune di San Bova Marina 

 
Oggetto (breve descrizione dell’appalto): Gestione del Servizio di Mensa Scolastica – anno 

scolastico 2022-2023 
 

Importo complessivo € 72.684,00, oltre IVA  
 

Prezzo unitario per singolo pasto € 4,50 (esclusa IVA) 
per n. 16.152 pasti 
presunti complessivi 

Importo servizio soggetto a ribasso  € 71.876,40 
 

Costi sicurezza non soggetti a ribasso € 807,60 
 

Cauzione provvisoria 2% 
 

€ 1453,68 
 

 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 807,60 (€ 0,05 oneri sicurezza su singolo 
pasto) Iva e/o altre imposte e contributi di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 
 
 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
É vietata l’associazione in partecipazione ai sensi dell’art. 2549 c.c. e seguenti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 
Salvo quanto disposto ai commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è 
vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari 
di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di retisti). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
di partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 
individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima 
gara in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla presente. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le 
prestazioni con la propria struttura. 
È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 
Codice, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 



Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è 
tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice 
penale. 
Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo 
del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo 
alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e 
qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti 
per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole. 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso 
dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 
RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di 
organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la 
veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere 
di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub- associazione è 
conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle 
quote di partecipazione. 
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 
imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 
 
 

5. REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’articolo 80 del Codice. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la 
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del 
consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 
I requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascuna impresa partecipante al 
raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 
costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 
159/2011. 
 
1) Costituiscono motivi di esclusione dell’impresa dalla partecipazione alla procedura di gara, ai sensi 
dell’art. 80 D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii, nonché dell’art. 57 della Direttiva 2014/24/UE la condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp per i seguenti reati: 
a) per delitti consumati o tentati, di cui agli artt. 416-416 bis del c.p (delitti contro l’ordine pubblico), 
ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 



n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione 
a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322,322- 
bis, 346-bis, 353, 353-bis,354, 355 e 356 del codice penale, (delitti contro la P.A) nonché all’articolo 
2635 del codice civile (corruzione tra privati); 
c) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile (art. 49 del D.Lgs 56/2017); 
d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f) delitti di cui agli articoli 648-bis (riciclaggio) ,648-ter (impiego di denaro di provenienza illecita) e 
648- ter.1 (auto riciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni; 
g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
 
2) Costituisce motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 (misure di prevenzione previste 
dal libro I, titolo I, capo secondo), o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 
4, del medesimo decreto (informazione interdittiva). Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4-bis (termini per il rilascio delle comunicazioni), e 92, commi 2 e 3 (termini per il rilascio delle 
informazioni), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall'articolo 
34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Disposizione modificata dall’art. 
80 c. 2 della legge n. 55 del 2019). 
 
3) L'esclusione di cui al punto 1 e 2 e quella di cui al successivo punto 5. lett. c), anche in applicazione 
delle Linee guida n. 6 Anac, va disposta se la sentenza o il decreto o la misura interdittiva o la condotta 
integrante grave illecito professionale, riguardano i soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del D.Lgs n. 
50/2016 e s.m.i.. 
 
4) Costituisce motivo di esclusione l’aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, 
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 
del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 
aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla 
partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente 
dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi 
relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non 
definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui al quarto 
periodo. 
Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un 
apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di 



esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate 
al valore dell’appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si 
applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, 
ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 
l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per 
la presentazione delle domande. 
 
5) Costituiscono, inoltre, motivi di esclusione: 
a) la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.Lgs n. 50/16 e s.m.i., accertate con 
qualunque mezzo di prova adeguato da parte della stazione appaltante; 
b) l’essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
c) l’essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o l’affidabilità 
dell’o.e., accertati con mezzi adeguati da parte della stazione appaltante. A tal fine, rilevano i gravi 
illeciti professionali individuati nelle Linee-guida n. 6 Anac; 
c-bis) l’aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione; 
c-ter) l’aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al 
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 
c-quater) l’aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 
accertato con sentenza passata in giudicato; 
d) il determinarsi di una situazione di conflitto di interesse con personale di una stazione appaltante o di 
un prestatore di servizi che intervenga anche per conto della S.A., ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non 
diversamente risolvibile; 
e) il determinarsi una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 
67 D. L.vo n. 50/2016 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 
f) l’essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (contrasto al lavoro irregolare); 
f-bis) il presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 
dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’Anac per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il 
motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico; 
g) aver omesso di dichiarare di essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 
dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 
h) l’aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55. 
L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) aver violato l’obbligo relativo alla presentazione della certificazione di cui all’articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68, ovvero mancata autocertificazione relativa alla sussistenza del medesimo 
requisito; 
l) l’essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del 
codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 



La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve 
essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione 
sul sito dell’Osservatorio; 
m) trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 
di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale; 
n) l’aver direttamente o indirettamente partecipato alla preparazione della presente procedura d’appalto 
ai sensi dell’art. 66 c. 2 e dell’art. 67 del D.lgs. 50/2016; 
o) l'aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, l'aver attribuito incarichi ad 
ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei confronti del concorrente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto e di 
essere consapevole che, ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter dlgs.n. 165/2001 e s.m.i., i contratti conclusi e 
gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, 
con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
6) Il verificarsi di una delle precedenti situazioni comporta l’esclusione in qualunque momento della 
procedura di gara, qualora risulti che l’operatore economico si trovi, a causa di atti compiuti o omessi 
prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai punti precedenti. 
7) Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al punto 1) e 2), limitatamente alle 
ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero 
abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al 
punto 5), è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno 
causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
8) Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al punto precedente sono sufficienti, l’operatore 
economico non è escluso dalla procedura d’appalto; viceversa, dell’esclusione viene data motivata 
comunicazione all’operatore economico. 
9) Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto 
non può avvalersi della possibilità prevista dai punti 7) e 8) nel corso del periodo di esclusione derivante 
da tale sentenza. 
10) Per le pene accessorie si applicano i commi 10 e 10-bis dell’art. 80 d. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
11) Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12- sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011 n 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, 
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 
Al fine di consentire alla S.A. la valutazione dell’integrità o affidabilità del concorrente, è fatto obbligo 
all’o.e.di dichiarare, senza apporre alcun filtro valutativo, tutte le notizie, ivi incluse quelle inserite nel 
casellario informatico gestito dall’ANAC, astrattamente idonee a porre in dubbio la sua integrità o la sua 
affidabilità con riferimento sia all’operatore economico che con riferimento a tutti i soggetti di cui 
all’articolo 80, c. 3, del Codice dei Contratti. 
I procedimenti penali sub iudice ancora non definiti con una sentenza o altra decisione per i reati 
riportati nell’art. 80 comma 1 e nelle Linee – Guida Anac n. 6/2017, devono essere oggetto di 
apposita dichiarazione e saranno valutati dalla S.A. per la finalità di cui all’art. 80 comma 5 lett.c). 
Dovranno essere dichiarate le condanne riportate nelle sentenze definitive -ivi comprese quelle per 
cui sia stato concesso il beneficio della non menzione- e non definitive comprese le sentenze di 
patteggiamento e i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili. 
Per i provvedimenti sopra indicati dovrà indicarsi il reato, le circostanze di fatto, l’epoca della 
commissione e di ogni altra notizia utile a permetterne la valutazione dell’incidenza ai fini della 
partecipazione alla gara (non devono essere dichiarati unicamente i reati depenalizzati, quelli per i quali 
sia intervenuta riabilitazione o i reati dichiarati estinti con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria dopo 
la condanna). I reati valutati dalla S.A. come rilevanti al fine dell’ipotesi del grave illecito professionale 
sono quelli elencati dalle Linee Guida Anac n.6/2017. 



É fatta salva comunque l’applicazione degli artt. 178 del codice penale e 445 comma 2,460 comma 5 del 
codice di procedura penale, riguardanti rispettivamente la riabilitazione emessa dal Tribunale di 
Sorveglianza e l’estinzione del reato per decorso del tempo nel caso della pena patteggiata o decreto 
penale di condanna accertata con provvedimento del giudice dell’esecuzione. 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano 
state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 
falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 
comma 1 fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
 
 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti devono essere in possesso, alla data di scadenza del temine fissato per la partecipazione alla 
gara, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti sono caricati sulla 
Piattaforma o in fase di presentazione della domanda o in fase di comprova degli stessi. 
 
6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
Costituiscono requisiti di idoneità: 
a) iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara. 
(Per le sole cooperative) iscrizione all’Albo delle società cooperative; 
(Per i soli consorzi di cooperative), iscrizione nello schedario generale della cooperazione 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito; 
b) possesso della notifica di registrazione dell’unità di impresa al Comune dove è ubicato il centro di 
cottura, ai sensi dell’art. 6 c. 3 del D. Lgs. n. 193/2007; 
c) possesso di certificazione attestante l'adozione della procedura di autocontrollo previsto dal D.Lgs n. 
193/07 e regolamento CE 852/204 e ss. mm. ii. (HACCP), nel luogo dove avrà sede il centro di cottura; 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 
Per la comprova del requisito sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per 
il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 
a) aver conseguito un fatturato minimo annuo riferito in almeno tre degli ultimi cinque 
esercizi finanziari precedenti, pari almeno ad € 35.000,00 iva esclusa, di cui almeno il 50% 
conseguito nel settore di attività oggetto dell’appalto (ristorazione collettiva, intendendo in tal senso il 
servizio di preparazione su larga scala di pasti completi per collettività – es: mense aziendali) per 
servizi resi ad una Pubblica Amministrazione; 
Si procede in deroga a quanto stabilito dal bando tipo ANAC n. 1, ed in osservanza dei suggerimenti di 
cui al COMUNICATO DEL PRESIDENTE ANAC “Impatto dell’emergenza sanitaria da Covid-19 sui 
requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento” del 13 aprile 2021. 
Tale requisito è richiesto in relazione alla natura dei servizi da rendere, in considerazione dell’utenza 
destinataria del servizio (bambini e ragazzi in età scolare), e del possesso di una solidità aziendale che sia 
garanzia di stabilità gestionale. 
La comprova del requisito di cui alla lett. a) è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, 
del Codice, mediante la produzione di: 
- attestazioni rilasciate da Ente Locale/Pubblica Amministrazione con indicazione specifica: (a) della 
tipologia delle attività prestate, (b) del periodo di svolgimento, (c) degli importi e (d) della quota del 



servizio riferibile al concorrente laddove quest’ultimo abbia svolto tale servizio in raggruppamento con 
altri soggetti. 
 
b) Possesso, ai sensi dell’art. 83, comma 4 lett. c) del Codice, della copertura assicurativa a garanzia 
della responsabilità professionale verso terzi dell’impresa nonché dei suoi dipendenti e collaboratori 
anche occasionali per un ammontare pari almeno a € 100.000,00, in corso di validità. 
La comprova di tale requisito è fornita mediante la produzione della relativa polizza, e, a pena di 
esclusione, dell’eventuale dichiarazione di impegno da parte dell’impresa assicuratrice ad adeguare il 
valore della polizza nel caso in cui il valore attuale fosse inferiore al valore dell’appalto. 
 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

 
 

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
a) Avere eseguito per conto di una Pubblica Amministrazione, con regolarità e buon esito, almeno un 
servizio di mensa scolastica per almeno due anni dell’ultimo quinquennio. 
Si procede in deroga a quanto stabilito dal bando tipo ANAC n. 1, ed in osservanza dei suggerimenti di 
cui al COMUNICATO DEL PRESIDENTE ANAC “Impatto dell’emergenza sanitaria da Covid-19 sui 
requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento” del 13 aprile 2021. 
La comprova del requisito di cui al punto a) è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e 
all’allegato XVII, parte II, del Codice, mediante produzione dell’originale o copia conforme dei 
certificati rilasciati da una pubblica amministrazione, con indicazione specifica: (a) della tipologia delle 
attività prestate, (b) del periodo di svolgimento, (c) degli importi, (d) del buon esito e della quota del 
servizio riferibile al concorrente laddove quest’ultimo abbia svolto tale servizio in raggruppamento con 
altri soggetti. 
 
 
6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di 
attività esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, 
nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di 
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
Il requisito relativo all’iscrizione negli appositi albi di cui al punto 6.1 lett. a) deve essere posseduto da: 
a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo; 
b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 
abbia soggettività giuridica. 
I requisiti di cui al punto 6.1 lettera b) e c) in caso di RTI dovrà essere posseduto dall’impresa che 
all’interno del servizio assumerà la specifica attività: gestione centro di cottura (da dichiarare, pena 
l’esclusione, in sede di gara all’interno dell’impegno alla costituzione del raggruppamento). 

 

Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 6.2 lettera a) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dalla mandataria. 
Il requisito relativo alla copertura assicurativa di cui al punto 6.2 lettera b) deve essere posseduto da 
ciascuna delle imprese facenti parte il raggruppamento/consorzio ordinario/rete d'imprese/GEIE. 
Il requisito relativo allo svolgimento del servizio nei confronti di una pubblica amministrazione di cui al 
punto 6.3 lettera a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto 
requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 
 



 
6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 
I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo al punto 6.1. lettera a) deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati 
come esecutori. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere posseduti: 
1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché 
all’organico medio annuo che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti 
dalle singole imprese consorziate; 
2. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 
propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati cumulativamente in capo al 
consorzio. 
 
AVVALIMENTO 
Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico 
professionale di cui ai punti 6.2 e 6.3 anche mediante ricorso all’avvalimento. 
L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di 
concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 
Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui al 
punto 6.1. 
L’ausiliaria deve: 
a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 
avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 
b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 
appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente 
il concorrente. 
Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 
Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 
A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 
partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, 
il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da 
parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 
l’avvalimento. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
 

7. DIVIETO   DI  CESSIONE E DI  SUB APPALTI 
E’ fatto assoluto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare in tutto o in parte ed in 
qualsiasi forma il servizio oggetto del presente Capitolato, sotto comminatoria dell’immediata 
rescissione del contratto e del risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione 
Comunale. 
 

8. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 



a) una garanzia provvisoria pari al 2% del prezzo base e precisamente di importo pari ad € 1453,68 Si 
applicano le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice; 
b) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 
all’articolo 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di 
impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente, secondo una delle modalità previsti dalla 
normativa. 
 

9. SOPRALLUOGO 
Non è previsto obbligo di sopralluogo. 
 

10. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
Trattandosi di importo inferiore a 150.000,00 euro, i concorrenti sono esentati dal pagamento del 
contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 

11. ALTRE INFORMAZIONI E CLAUSOLE CONTRATTUALI 
12.1) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente. 
12.2) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 
12.3) Il contratto d’appalto conterrà le clausole che l’o.e. con la partecipazione al bando espressamente 
accetta: 
- Clausola con la quale l’impresa aggiudicataria assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari 
(art.3 comma 8 della Legge n. 136/2010 - (Piano straordinario contro le mafie); 
- Clausola di immediata risoluzione nei casi in cui l’appaltatore esegua transazioni senza avvalersi di 
banche o della società Poste italiane Spa. 
- Clausola contenente l’obbligo per l’appaltatore, ove tenuto, di trasmettere al committente entro 5 giorni 
i documenti previsti dall’art. 4 D.L. n. 124/2019 ( cd. Decreto Fiscale). 
12.4) Si procederà all'esclusione dalla gara, alla denuncia dei fatti costituenti reato ed alla segnalazione 
all'Autorità per l'iscrizione nel casellario informativo per quelle imprese singole, consorziate, 
raggruppate, ausiliate ed ausiliarie per le quali in sede di controllo delle veridicità delle dichiarazioni 
relative ai requisiti di carattere generale, le stesse non risultino confermate, ai sensi dell’art. 80, comma 5 
del D.L.vo n. 50/2016 come integrato con le lett. f bis ed f ter dall’art. 49 lett.e) del D.L.vo n. 56/2017. 
12.5) La Stazione Appaltante attiverà la procedura di segnalazione, ai sensi dell’art. 80, comma 12, del 
D.Lgs.n.50/2016, all’ANAC ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese, 
nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere, per 
quelle imprese che siano state escluse dalla gara perché tra di loro in situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile, e che non abbiano reso l’apposita dichiarazione. Conseguenze di carattere penale 
sono previste qualora emergessero situazioni oggettive lesive della par condicio fra concorrenti e della 
segretezza delle offerte. 
12.6) La documentazione acquisita a comprova dei requisiti con riferimento al medesimo partecipante 
potrà essere utilizzata anche per gare diverse, nei limiti di efficacia della stessa. 
12.7) Si procederà a termini degli artt. 353 e 354 del vigente Codice Penale contro chiunque, con 
violenza o minaccia o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse la 
gara, ovvero ne allontanasse gli offerenti e contro chiunque si astenesse dal concorrere per denaro o per 
altra utilità a lui o ad altri data o promessa. 
12.8) L’Ente Appaltante si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l’apertura delle offerte o di 
non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che gli offerenti possano avanzare pretese 
di qualsiasi genere e natura. 
12.9) L’Ente Appaltante procederà ai sensi dell’art. 110 del D. Lgs.50/2016 e s.m., in caso di fallimento 
dell’esecutore o risoluzione del contratto. 
12.10) Nel caso di difformità tra le norme contenute nel capitolato speciale e bando, saranno ritenute 
valide quelle riportate nel presente bando. La Stazione Appaltante non assume responsabilità in ordine a 



bandi pubblicati su altri siti internet non ufficiali con versioni modificate, manipolate o comunque 
manomesse da terzi diversi da quello di cui al punto 2. del presente bando di gara. 
 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 
la Piattaforma. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle 
previste nel presente disciplinare. L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere 
sottoscritte con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000. 
La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai 
sensi del decreto legislativo n.82/05. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore  14,00  del giorno 10/11/2022  a pena di 
irricevibilità. 
La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 
presentazione dell’offerta. 
Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 
dell’offerta entro il termine previsto. 
 
 

13. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Fermo restando le indicazioni tecniche previste della Piattaforma Me.Pa, l’ “OFFERTA” è composta da: 
– Documentazione amministrativa; 
– Offerta economica. 
 
Si precisa che: 
- l’offerta è vincolante per il concorrente; 
- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, tutti i patti, le 
condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando, dalle norme di gara, dal 
Capitolato Speciale di Appalto, dal Patto di Integrità e dal D.U.V.R.I., allegati e chiarimenti inclusi. 
Le dichiarazioni di seguito elencate sono redatte preferibilmente sugli appositi moduli predisposti dalla 
Stazione Appaltante, e messi a disposizione sul Portale MePa: 
1) dichiarazione da rendere ex art. 80 d. lgs. 50/2016; 2) dgue; 3) dichiarazione di avvalimento; 4) 
dichiarazione di impegno rti; 5) dichiarazione aggregazione di rete; 6) dichiarazione di iscrizione 
c.c.i.a.a.; 7) dichiarazione familiari conviventi; 8) dichiarazione conformità art. 22 comma 3; 9) 
dichiarazione impegno irrevocabile alla costituzione di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di 
rete ex. 45; 10) schema del contratto di avvalimento (art. 89 Lgs. n. 50/2016)  
 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, 
si applica l’articolo 83, comma 9 del Codice. 
L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 
dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in  
corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 
medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 
considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
Prescrizioni per RTI e Consorzi 



Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 
imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 
partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 
In caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi da costituirsi l’offerta telematica deve essere 
presentata, esclusivamente attraverso il Portale, dal legale rappresentante dell’impresa che assume il 
ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegata da parte delle altre imprese del 
raggruppamento/consorzio. 
In caso di raggruppamenti già costituiti e di consorzi costituiti, l’offerta telematica deve essere presentata 
esclusivamente attraverso il Portale dal legale rappresentante dell’ATI o consorzio. 
 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al 
contenuto sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo 
dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono 
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 
- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con elementi di 
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono 
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 
- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste e 
dell’offerta è sanabile. 
Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di minimo 3 (tre) 
e massimo 5 (cinque) giorni lavorativi, salvo casi di particolare complessità per i quali potrà accordare il 
termine massimo di 10 giorni previsto dall’art. 83, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione 
richiesta. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 83, comma 9 del Codice, è facoltà della Stazione Appaltante 
invitare se necessario i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 
Le richieste di soccorso istruttorio/comprova requisiti inviate tramite la piattaforma telematica dovranno 
essere riscontrate esclusivamente accedendo al Portale MePa. 
 

15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma MePa - sezione busta amministrativa la seguente 
documentazione: 



1) DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA ed eventuale procura 
2)DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 
CONCORDATO PREVENTIVO(eventuale) 
3) DICHIARAZIONE DA RENDERE ex art. 80 D. Lgs. 50/2016 (per soggetti diversi dal firmatario) 
4) DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO (eventuale) 
5) DOCUMENTAZIONE PER I SOGGETTI ASSOCIATI (eventuale) 
6) DICHIARAZIONE DI ISCRIZIONE C.C.I.A.A. 
7) GARANZIA PROVVISORIA  
8) MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE REQUISITI 
9) POLIZZA ASSICURATIVA 
10)MODELLO TRACCIABILITA 
11)FAMILIARI CONVIVENTI 
 
 
A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO ESSERE INSERITI NELLA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA RIFERIMENTI ALL’OFFERTA ECONOMICA. 

 
 
16. OFFERTA ECONOMICA (FAC-SIMILE DI SISTEMA) 
 
L’offerta economica è un documento predisposto automaticamente dal sistema per ogni 
partecipante. Le sue impostazioni di invio sono già predefinite e non modificabili. 
 
 
Bova Marina, 26/10/2022 
 
                                                                              Il Responsabile f.f. del Settore I Amministrativo 

Dott.ssa Marianna Spataro 
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COMUNE DI BOVA MARINA 

 CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

 
 

CAPITOLATO PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI MENSA 
SCOLASTICA, MEDIANTE FORNITURA DI PASTI PRECONFEZIONATI, TRASPORTO E 
DISTRIBUZIONE, A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE (AI SENSI DEL DM 10/03/2020) 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 -CIG 94643260E4 
 
 

Il presente atto  definisce  le  modalità  con  le  quali  il  servizio  dovrà  essere eseguito dall’impresa 
aggiudicataria. In particolare, il servizio si concretizzerà nella approvvigionamento delle materie 
prime e di quanto necessario per la pulizia e disinfezione delle apparecchiature e dei locali secondo le 
specifiche tecniche di base; la preparazione e la cottura del cibo presso i locali in disponibilità 
dell'Appaltatore; la fornitura, la manutenzione ed il lavaggio dei contenitori termici dei cibi per il 
trasporto alle scuole;  il trasporto dei contenitori termici contenenti il cibo presso i vari plessi 
scolastici; la fornitura degli utensili e delle attrezzature per la preparazione e distribuzione dei pasti, le 
stoviglie e gli altri materiali necessari (piatti, posate, bicchieri, tovaglie e/o vassoi, tovaglioli), tutto 
monouso, nel rispetto degli orari previsti da ciascuna organizzazione scolastica; la distribuzione dei 
pasti, lo sparecchiamento, riordino e la pulizia dei locali in cui viene consumato il pasto; la pulizia e 
sanificazione delle stoviglie e delle attrezzature utilizzate nell'espletamento del servizio; la 
manutenzione ordinaria di tutte le attrezzature del centro cottura e dei locali di servizio connessi; la 
gestione dei rifiuti da preparazione dei pasti e post consumo secondo il Regolamento Comunale per la 
raccolta differenziata; la gestione del cibo non somministrato. 
 
 

ART.  1–OGGETTO, VALORE E DURATA DELL’APPALTO 
Affidamento in gestione del servizio di mensa scolastica, mediante fornitura di pasti preconfezionati, 
trasporto e distribuzione, a ridotto impatto ambientale (ai sensi del DM 10/03/2020) per l’anno 
scolastico 2022/2023. 

La durata pertanto sarà di anni 1 (anno scolastico: 2022/2023) con decorrenza dalla data di 
aggiudicazione e fino al 31 maggio dell’anno scolastico in corso, ed in ogni caso dal giorno di 
effettivo inizio del servizio. 

Il numero presunto dei pasti da preparare e distribuire agli utenti del servizio di mensa scolastica 
nell’anno scolastico 2022/2023, è paria n° 16.152  pasti, così distinti:   
3.240 per la Scuola dell’Infanzia; 
9.840 per la Scuola Primaria; 
3.072 per la Scuola Secondaria di I° Grado; 
Resta comunque inteso che il numero dei pasti precedentemente indicato potrà variare in aumento 
od in diminuzione secondo l’effettivo andamento delle frequenze scolastiche, senza che l’Impresa 
possa pretendere per ciò nuovi e maggiori compensi oltre il pagamento del valore dei pasti 
effettivamente somministrati. 

 
Pertanto tali dati hanno valore indicativo ai soli fini della formulazione dell’offerta e non costituiscono 
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obbligo per il Comune. 
Il prezzo unitario, oltre IVA, di ogni singolo pasto per tutti gli ordini di scuola è stabilito in € 
4,50 oltre IVA (4%). 
L’importo complessivo per l’anno scolastico 2022/2023 è pari ad € 72.684,00 (€ 4,50 x n° 16.152 
pasti), oltre IVA 4%, importo a base di gara, comprensivo dei costi della manodopera pari ad €  
10.576,80 ed € 807,60 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del codice, il costo annuale stimato/presunto per la manodopera 
concernente il personale di cui al presente capitolato è stato calcolato applicando le tabelle del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – costo orario del lavoro per i dipendenti da aziende dei 
settori pubblici esercizi, ristorazione collettiva, commerciale e turismo per un complessivo di giornate 
lavorative presunte pari a n. 120, come di seguito specificato: 
 

n. Qualifica Liv. H/g Costo orario Costo annuale
1 Cuoco 4 2 € 20,00 4.800,00 
1 Autista 3 1 € 20,00 2.400,00

3 Addetto refettorio 6 1 € 18,76 3.376,80

 
Totale costo annuale: € 10.576,80  
 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 
106, comma 11 del Codice. 
 
Per il presente affidamento si considera come attività principale la preparazione e il confezionamento 
presso un centro di cottura della ditta appaltatrice e come attività secondaria il trasporto dei pasti 
presso le sedi scolastiche, la distribuzione degli stessi agli alunni e la pulizia dei locali al termine della 
distribuzione. 
Per questo affidamento si richiamano le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 
criteri minimi ambientali (CAM) di cui al DM 65 del 10 marzo 2020 del Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 
 
L’Amministrazione Comunale si impegna a comunicare alla Ditta aggiudicataria, con almeno cinque 
giorni di preavviso, la data di inizio effettivo del servizio, previa stesura del verbale di inizio del 
servizio.   
In caso  di  particolare  necessità  ed  urgenza,  l’Aministrazione potrà chiedere l’esecuzione anticipata 
dell’appalto secondo le disposizioni dell’art. 32 del D. Lgs. 50/2016. 
 
Il numero di pasti indicati ha un valore meramente indicativo, rappresentando l’utenza potenziale 
massima giornaliera. Essi vengono forniti al fine di consentire al soggetto appaltatore di disporre di 
elementi utili di giudizio anche sotto l’aspetto delle potenziali esigenze organizzative per l’erogazione 
ottimale del servizio. 
 
L’Amministrazione Comunale declina qualsiasi responsabilità qualora durante l’anno scolastico il 
numero degli utenti subisca variazioni in diminuzione. Le variazioni in diminuzione, da qualunque 
motivo determinate e di qualunque entità esse siano, comprese quelle che superino la metà del 
predetto numero potenziale, non danno tiolo al fornitore a richiedere qualsivoglia pretesa, nonché il 
mutamento di alcuna delle condizioni negoziali, che restano quelle indicate nel contratto, incluso il 
prezzo unitario del pasto pro-capite, che viene applicato comunque e sempre in proporzione al numero 
degli utenti effettivi fruitori, tempo per tempo, del servizio. 
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ART. 2 – NORME DI APPALTO 
I rapporti contrattuali derivanti dall'aggiudicazione della gara sono regolati: 
 dalle norme comunitarie e nazionali vigenti in materia di appalti di servizi, in particolare dal 

D.Lgs. n. 50/20166 e ss.mm.ii; 
 dal DM 65 del 10 marzo 2020 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
 dalle condizioni generali  e  particolari  del  servizio  riportate  nel  presente  capitolato  e  nelle 

prescrizioni delle leggi e dei regolamenti generali in materia, attualmente in vigore nella UE ed  in  
Italia  o  che  vengano  emanati  in  corso  d'opera  anche  per  quanto  riguarda  eventuali aspetti e 
particolari non trattati nel presente Capitolato. 

 
 

ART. 3 - DIVIETO   DI  CESSIONE E DI  SUB APPALTI 
 
 E’ fatto assoluto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare in tutto o in parte ed 
in qualsiasi forma il servizio oggetto del presente Capitolato, sotto comminatoria dell’immediata 
rescissione del contratto e del risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione 
Comunale. 

 
ART. 4- FORNITURA DEL SERVIZIO 

Il servizio di mensa scolastica dovrà essere erogato nei seguenti plessi dell’ Istituto Comprensivo 
Bova Marina – Condofuri: 
 
a) Scuola dell’Infanzia, plesso di Via XX Settembre;  
b) Scuola Primaria, plesso di Via Pasubio; 
c) Scuola Secondaria di Primo Grado, plesso di Via Fondo Mesofugna; 

 
Il  servizio  mensa  scolastica  dovrà  essere  fornito  nei  giorni  di  effettivo  funzionamento  delle 
scuole, secondo il calendario scolastico ministeriale. 
La somministrazione dei pasti dovrà essere effettuata in orario compreso fra le ore 12.00 e le ore   
13.00, separatamente   per   ciascuna   scuola, secondo   l’orario   scolastico   e   il   menù settimanale 
prestabilito. 
Il numero dei pasti da erogare sarà comunicato giornalmente, entro le ore 9.00, da apposito personale 
individuato dalla scuola, alla ditta aggiudicataria del servizio in base al numero dei buoni pasto 
consegnati dagli utenti al suddetto personale. 
Sarà cura  della  ditta  ritirare  giornalmente  i  buoni  mensa  da  presentare assieme  alla er la 
successiva liquidazione. 
Sulla fattura dovrà essere indicato il numero dei pasti erogati nel mese di riferimento agli alunni;  
Il numero dei pasti erogati agli alunni dovrà corrispondere al numero dei buoni allegati. 
Il  Comune  non  assume  alcun  onere  o  responsabilità  per  garantire  un  numero  minimo  di 
presenze. 
 
 

ART. 5- DISCIPLINA DEL SERVIZIO 
Tutte le seguenti disposizioni e quanto riguarda la disciplina del servizio devono essere attuate 
osservando precisamente quanto previsto nel DM65 del 10 marzo 2020 del Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, CAM A. 4-6-7. 
La somministrazione dei pasti dovrà avvenire tenuto conto dell’Ordinanza del Presidente della 
Regione Calabria n. 65 dell’08/09/2020, all. 2, in esecuzione del DPCM 79/2020. 
La ditta provvede all’acquisto e trasporto in proprio dei generi alimentari, al loro stoccaggio con 
l’assunzione del rischio del loro naturale deterioramento. 
La ditta provvede alla preparazione dei pasti presso il centro di cottura ed il trasporto degli stessi 
presso i plessi scolastici. 
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La cucina della Ditta appaltatrice dovrà, pena l’esclusione dalla gara, essere già funzionante e 
regolarmente  autorizzata  a  norma  delle  vigenti  disposizioni  igienico  sanitarie,  alla  data  di 
pubblicazione del bando di gara. 
I pasti debbono essere trasportati, presso le scuole sopra indicate, con mezzi idonei muniti di tutte le   
autorizzazioni   igienico-sanitarie   vigenti,   in   riferimento   alla   specifica   attività   di trasporto 
pasti ed in linea con le vigenti disposizioni H.A.C.C.P.. 
I contenitori usati per la conservazione degli alimenti a temperaturaambiente o in refrigerazione 
devono essere riutilizzabili; i contenitori isotermici per l’eventuale trasporto devono essere 
completamente riciclabilie, per il congelamento o la surgelazione i sacchetti devono esserein 
polietilene a bassa densità (PE-LD) o in materiale compostabile ebiodegradabile conforme alla 
predetta norma UNI EN 13432. 
Il Comune potrà effettuare, oltre alle pertinenti verifiche presso il centro di cottura edi refezione, 
verifiche a campione, sottoponendo i MOCA in uso ad analisi pressolaboratori accreditati per 
l’esecuzione dei test di prova di migrazioneglobale e specifica, eseguite con le metodiche indicate nel 
regolamento (UE) n. 10/2011 (o di altra normativa pertinente, se trattasi di altri oggettio materiali). 
La consegna dei pasti ai plessi scolastici coinvolti dovrà avvenire entro 45 minuti dal momento di 
confezionamento dei pasti; dovrà in ogni caso essere sempre garantita l'appetibilità del cibo e il 
mantenimento delle temperature di legge, la distanza sarà rilevabile dal sito: www.viamichelin.it. 
opzione “Percorso rapido”. 
I   pasti   devono   essere   distribuiti   caldi   nelle   scuole   assieme   a  n. 1 bottiglietta di acqua 
minerale per alunno. 
I pasti sono somministrati e consumati in stoviglie riutilizzabili o, nel caso in cui non sia possibile, si 
utilizzano stoviglie monouso biodegradabili e compostabili conformi alla norma UNI EN13432. 
Le tovaglie devono essere oleo ed idrorepellenti plastificate riutilizzabilio in tessuto conformi ai CAM 
per le forniture di prodotti tessilied in possesso dei mezzi di prova ivi previsti o con il marchio di 
qualitàecologica Ecolabel (UE) o equivalenti etichette ambientali conformialla UNI EN ISO 14024, o 
con l’etichetta Oeko-tex standard 100 o«Global OrganicTextile Standard» o equivalenti. 
Le tovagliette monoposto eventualmente usate per determinate specifiche esigenze organizzative 
temporanee ed i tovaglioli monouso in carta tessuto devono essere in possesso del marchio di qualità 
ecologica Ecolabel UE o equivalenti etichette ambientali conformi alla ISO14024, oppure del marchio 
Programme for Endorsement of ForestCertificationschemes (PEFC®)o equivalenti. 
Tali prodotti in carta tessuto devono essere privi di colorazioni o stampe e, se disponibili, costituiti da 
cellulosa non sbiancata. 
Il Comune potrà effettuare verifiche attraverso sopralluoghi per la presa in visione dei prodotti, delle 
scorte edei relativi imballaggi primari. 
La ditta dovrà provvedere ad apparecchiare, distribuire i pasti sui tavoli e sparecchiare. 
Fanno capo alla ditta appaltatrice gli oneri derivanti dal controllo igienico sanitario connessi alla 
manipolazione ed erogazione dei pasti. 
Il controllo sul funzionamento del servizio è effettuato dagli uffici competenti. 
Per la pulizia dei locali e delle altre superfici dure e nei lavaggi in lavastoviglie devono essere usati 
detergenti con l’etichetta di qualitàecologica Ecolabel (VE) o equivalenti etichette ambientali 
conformialla UNI EN ISO 14024 o, nel caso di pulizia delle superfici dure, conformi alle specifiche 
tecniche dei CAM pertinenti, muniti dei mezzi diprova ivi previsti. 
Prima di procedere al lavaggio ad umido, i condimenti grassi eoleosi devono essere rimossi a secco 
dalle stoviglie, pentole e dalle altre attrezzature. 
Il Comune  attua la verifica attraverso sopralluoghi nei centri di cottura ed in sala mensa per la presa 
in visione dei prodotti, delle scorte e dei relativi imballaggi primari. Ove richiesto, dovrà essere 
trasmessa ulteriore documentazione probatoria pertinente. 
In caso di utilizzo di detergenti conformi ai CAM sarà richiesto l’invio deirapporti di prova rilasciata 
da laboratori accreditati UNI EN ISO 17025. 
 

ART. 6 - PREPARAZIONE DEI PASTI 
I pasti, anche per gli alunni celiaci, saranno preparati in base alle tabelle dietetiche predisposte 
dall’ASP Dipartimento di Prevenzione - U.O. Igiene della Nutrizione ambito di Reggio Calabria. 
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Nella preparazione dei pasti andranno seguite tutte le indicazioni di cui alla vigente normativa 
europea, nazionale e regionale in materia nonché le prescrizioni contenute nel DM65 del 10 marzo 
2020 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, CAM A.1, come di seguito 
specificato. 
I pasti devono essere composti da una o più porzioni tra frutta,contorno, primo e/o secondo piatto 
costituiti interamente da alimenti biologici (o altrimenti qualificati, ad esempio a marchio DOP, con 
certificazioneSQNPI, SQNZ etc.) o, se previsti, da piatti unici costituiti da uno o più degli ingredienti 
principali biologici o altrimenti qualificati in modo tale che, per ciascuna delle categorie di alimenti 
sotto elencate, sia garantita su base trimestrale la somministrazione di alimenti con i seguenti requisiti: 
frutta, ortaggi, legumi, cereali: biologici per almeno il 50% in  peso.  
Almeno un’ulteriore somministrazione di frutta deve essere resa,se non con frutta biologica, con frutta 
certificata nell’ambito del Sistema di qualità nazionale di produzione integrata o equivalenti.  
La frutta esotica (ananas, banane) deve essere biologica oppure proveniente da commercio equo e 
solidale nell’ambito di uno schema di certificazione riconosciuto o di una multistakeholder iniziative 
quale il FairtradeLabellingOrganizations, il World Fair Trade Organization o equivalenti. 
L’ortofrutta non deve essere di quinta gamma e deve essere di stagione secondo il calendario di 
stagionalità adottato dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi dell’art. 2 del 
decreto ministeriale 18 dicembre 2017 recante «Criteri e requisiti delle mense scolastiche biologiche» 
o, nelle more della relativa adozione, secondo i calendari regionali. 
Sono ammessi i piselli, i fagiolini, gli spinaci e la bieta surgelati e la frutta non stagionale nel mese di 
maggio; 
uova (incluse quelle pastorizzate liquide o con guscio): biologiche. 
Non è ammesso l’uso di altri ovoprodotti; 
carne bovina: biologica per almeno il 50% in peso.  
Un ulteriore 10% in peso di carne deve essere, se non biologica, certificata  nell’ambito del Sistema di 
Qualità Nazionale Zootecnia o nell’ambito dei sistemi di qualità regionali riconosciuti (quali QV o 
equivalenti), o  etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura facoltativa approvati dal 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali almeno con le informazioni facoltative 
«benessere animale in allevamento», «alimentazione priva di additivi antibiotici», o a marchio DOP o 
IGP o «prodotto di montagna»; 
carne suina: biologica per almeno il 10% in peso oppure in possesso di una certificazione volontaria di 
prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità competente, relativa ai requisiti 
«benessere animale in allevamento, trasporto e macellazione» e «allevamento senza antibiotici».  
Il requisito senza antibiotici può essere garantito per tutta la vita dell’animale o almeno per gli ultimi 
quattro mesi.  
Carne avicola: biologica per almeno il 20% in peso. Le restanti somministrazioni di carne avicola sono 
rese, se non con carne biologica, con carne avicola etichettata in conformità a disciplinari di 
etichettatura facoltativa approvati dal Ministero delle politiche agricole, alimentarie forestali ai sensi 
del decreto ministeriale 29 luglio 2004 recante «Modalità per l’applicazione di un sistema volontario 
di etichettaturadelle carni di pollame» per almeno le seguenti informazioni volontarie: «allevamento 
senza antibiotici», allevamento «rurale in libertà» ( freerange) o «rurali all’aperto». Le informazioni 
«senza antibiotici», «rurale in libertà» o «rurale all’aperto» devono figurare nell’etichetta e nei 
documenti di accompagnamento di tutte le carni consegnate per ciascun conferimento. 
Non è consentita la somministrazione di «carne ricomposta», né prefritta, preimpanata, o che abbia 
subito analoghe lavorazioni da imprese diverse dall’aggiudicatario. 
Prodotti ittici (pesce, molluschi cefalopodi, crostacei): i prodotti ittici somministrati, sia freschi che 
surgelati o conservati, devono esseredi origine FAO 37 o FAO 27, rispettare la taglia minima di cui 
all’All.3 del regolamento (CE) n. 1967/2006 e non appartenere alle specie e agli stock classificati «in 
pericolo critico», «in pericolo», «vulnerabile» e «quasi minacciata» dall’Unione Internazionale per la 
conservazione della Natura (http://www.iucnredlist.org/search oppure 
http://www.iucn.it/categorie.php).  
Le specie di prodotti ittici da pesca in mare ammesse sono, ad esempio: 
le muggini (cefalo, Mugilspp.), le sarde (Sardina pilchardus), il sigano (Siganusrivulatus, 
Siganusluridus), il sugaro (Trachurusmediterraneus), la palamita (Sarda sarda), la spatola 
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(Lepidopuscaudatus), la platessa (Pleuronectes platessa), il merluzzo carbonaro (Pollachiusvirens), la 
mormora (Lithognathusmormyrus), il tonno alletterato (Euthynnusalletteratus), il tombarello o biso 
(Auxisthazardthazard), ilpesce serra (Pomatomussaltatrix), il cicerello (Gymnammodytescicerelus),i 
totani (Todarodessagittatus), oppure quelle indicate negli elenchidi cui al corrispondente criterio 
premiante ( sub C, lettera b), punto 5).  
Sono conformi i prodotti ittici certificati nell’ambito di uno schema sulla pesca sostenibile basato su 
un’organizzazione multistakeholder ampiamente rappresentativa, che garantisca che il prodotto 
appartenga a stock ittici il cui tasso di sfruttamento presenti mortalità inferiore o uguale a quella 
corrispondente al Massimo Rendimento Sostenibile e sia pescato in conformità alla normativa 
settoriale quale il Marine StewardshipCouncil, il Friend of the Sea o equivalenti.  
Sono parimentiammessi anche prodotti ittici non certificati. 
Se somministrato pesce di allevamento, sia di acqua dolce che marina, almeno una volta durante 
l’anno scolastico deve essere somministratopesce biologico o certificato nell’ambito del Sistema di 
QualitàNazionale Zootecnia o pesce da «allevamento in valle». 
Come pesci di acqua dolce sono ammessi la trota (Oncorhynchusmykiss) e il coregone 
(Coregonuslavaretus) e le specie autoctone pescate nell’Unione europea. 
Non è consentita la somministrazione di «pesce ricomposto» né prefritto, preimpanato, o che abbia 
subito analoghe lavorazioni da impresediverse dall’aggiudicatario. 
Salumi e formaggi: almeno il 30% in peso deve essere biologico, se non disponibile, a marchio di 
qualità DOP o IGP o «di montagna»in conformità al regolamento (UE) n. 1151/2012 e al regolamento 
(UE)n. 665/2014. I salumi somministrati devono essere privi di polifosfati edi glutammato 
monosodico (sigla E621). 
Latte e yogurt: biologico. 
Olio: come grasso vegetale per condimenti e cottura deve essereusato l’olio extravergine di oliva.  
Per almeno il 40% in capacità l’olio extravergine di oliva deve essere biologico.  
L’olio di girasole è ammesso per eventuali fritture; altri oli vegetali possono essere usati nelle fritture 
solo se idonei a detto uso alimentare ed in possesso di certificazioni riconosciute dalla Commissione 
Europea che ne garantiscano la sostenibilità ambientale, inclusa l’origine non da terreni ad alta 
biodiversitàe ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’art. 29della direttiva (UE) n. 
2018/2001; 
Pelati, polpa e passata di pomodoro almeno il 33% in peso devonoessere biologici; 
Succhi di frutta o nettali di frutta: biologici. Nell’etichetta deveessere riportata l’indicazione «contiene 
naturalmente zuccheri». 
Acqua: di rete o microfiltrata, se le caratteristiche chimiche efisico-chimiche dell’acqua destinata al 
consumo sono conformi al decretolegislativo 2 febbraio 2001, n. 31 fatti salvi i pranzi al sacco. 
Le verifiche si realizzano su base documentale ed in situ . 
Le verifiche documentali si svolgono a campione sulla documentazionefiscale pertinente, quale, ad 
esempio i documenti di trasporto o le fatture di una specifica categoria di alimenti acquistati e 
consegnati durante il trimestre di riferimento. Le fatture e i documenti di trasporto devono essere 
riconducibili esclusivamente al contratto affidato, pertanto devonoriportare peso, tipo e caratteristiche 
(biologico, convenzionale, DOP,IGP, commercio equo e solidale, denominazione scientifica della 
specieed il luogo di cattura per i prodotti ittici etc.) degli alimenti acquistatie consegnati, nonché i 
riferimenti della stazione appaltante o il CIG rilasciato dall’ANAC. Le verifiche in situ sono eseguite  
da personale appositamente indicato dal comune, senza preavviso e negli orari utili e neilocali 
rilevanti per la verifica della conformità di tutte le clausole previstenel contratto. 
L’aggiudicatario deve fornire in tempi adeguati le informazioni relative alla somministrazionedelle 
referenze biologiche o altrimenti qualificate (SQNPI, DOP,SQNZ, etc.) e delle specie dei prodotti 
ittici con relative denominazioniscientifiche che saranno offerte, affinché nei menù relativi alle 
settimaneo al mese di riferimento possa essere resa evidenza dei prodottibiologici o altrimenti 
qualificati nonché delle specie ittiche che verrannosomministrati nei vari pasti. Il menù, completo di 
tali informazioni, dovrà essere pubblicato on-line sul sito dell’istituto scolastico e del comuneed 
esposto in copia cartacea all’interno dell’edificio scolastico inmodo tale di rendere edotta l’utenza 
sulle caratteristiche qualitative deiprodotti somministrati. 
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Si applica l’art. 27 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 recante «Codice del consumo», nei 
casi di illiceità ivi previsti. 
La  Ditta  non potrà  apportare  variazioni  quali-quantitative alle tabelle  dietetiche,  se  non  per 
particolari esigenze preventivamente autorizzate dall’Amministrazione, previa intesa da parte 
dell’Autorità Sanitaria competente. 
In  corso  di  esecuzione  del  contratto  l’Amministrazione,  su  iniziativa  dell’Autorità  Sanitaria 
competente,   potrà   richiedere   modificazioni   quali-quantitative   di   dette   tabelle   dietetiche, 
qualora sopravvenute disposizioni legislative ovvero motivi di opportunità impongono 
dettarivisitazione. 
La produzione dei pasti deve rispettare gli standard igienici previsti dalle leggi vigenti. Le linee di 
processo devono essere predisposte in modo tale da evitare contaminazioni. 
I Gestori del servizio di ristorazione dovranno adottare opportune misure idonee a limitare 
ladiffusione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 attenendosi alle disposizioni via via 
emanate (a titolo d'esempio non esaustivo dovranno essere sempre indossati i DPI, il personale addetto 
al servizio dovrà essere sottoposto alla misurazione della temperatura).  
L'aggiudicatario deve applicare il sistema H.A.C.C.P. ed il responsabile dell'attività deve tenere il 
manuale H.A.C.C.P. sempre a disposizione dell'autorità preposta al controllo e fornire tutte le 
informazioni relative alla procedura adottata. 
È vietata ogni forma di riciclo dei cibi preparati nei giorni antecedenti al consumo. Pertanto, tutti i cibi 
erogati dovranno essere preparati in giornata. 
Tutte le operazioni di manipolazione e cottura degli alimenti devono mirare ad ottenere 
standardelevati di qualita igienica, nutrizionale e sensoriale. 
Per la preparazione dei pasti la ditta dovrà utilizzare tutte le misure previste dalla legislazionevigente, 
in particolare si richiede: 

 cuocere le verdure preferibilmente al vapore o al forno;  
 cuocere i secondi piatti preferibilmente al forno; 
 aggiungere i condimenti a crudo; 
 preparare il purè con patate fresche lessate in giornata; 
 le verdure da consumare crude dovranno essere perfettamente lavate e condite al 

momento della distribuzione; 
 consegnare la frutta lavata e a temperatura ambiente; 
 evitare la precottura e l'eccessiva cottura (minestre, minestroni, verdura, pasta).  

Non devono essere utilizzati: 
a. le carni al sangue; 
b. cibi fritti; 
c. il dado da brodo contenente glutammato; 
d. conservanti e additivi chimici nella preparazione dei cibi. 

Secondo le prescrizioni contenute nel DM65 del 10 marzo 2020 del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, CAM A.3, per prevenire gli sprechi alimentari la porzionatura dei pasti 
deveavvenire somministrando il giusto numero di pezzi e attraverso l’uso di appropriati utensili quali 
mestoli, palette o schiumarole di diverse misure appropriate alle porzioni da servire in base all’età o 
alle diverse fasce scolastiche (scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado) per garantire 
la porzione idonea con una sola presa. Per prevenire gli sprechi alimentari le pietanze devono altresì 
essere somministrate al giusto punto di cottura (non bruciate, né ossidate o poco cotte). 
Le eventuali eccedenze alimentari, distinguendo tra primi, secondi, contorni, frutta, piatto unico e tra 
cibo servito e non servito, devono essere calcolate almeno approssimativamente e monitorate. 
Devono inoltre essere analizzate le motivazioni sulla base delle quali si genera l’eventuale eccedenza 
alimentare, anche attraverso l’utilizzo di questionari sui quali rilevare anche le casistiche dei 
disservizi. 
Tali questionari devono esser fatti compilare un avilta l’anno nel secondo quadrimestre, dal personale 
docente e da altro personale specializzato indicato dall’istituto scolastico o dalla stazione appaltante 
(dietisti, specialisti in scienza dell’alimentazione, commissari mensa), nonché dagli alunni, anche a 
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partire da sette anni di età. Deve essere possibile, per l’utenza adulta, far proporre soluzioni per 
migliorare ulteriormente la qualità del servizio, da attuare in condivisione con la stazione appaltante. 
Sulla base di tali rilevazioni debbono essere attuate conseguenti azioni correttive, tra le quali: 
i. attivarsi con la ASL e i soggetti competenti, per poter variare le ricette dei menù che non dovessero 
risultare gradite, mantenendo i requisiti nutrizionali previsti e per trovare soluzioni idonee per i 
bambini con comportamento anomalo nel consumo del pasto; 
ii. collaborare, nell’ambito delle attività di competenza, ai progetti eventualmente attivati presso la 
scuola per favorire la cultura dell’alimentazione e la diffusione di comportamenti sostenibili e salutari. 
A seconda della tipologia di eccedenza alimentare (ovvero a secondache il cibo sia o non sia stato 
servito) e se la quantità delle diverse tipologie è significativa, devono essere attuate le misure di 
recupero più appropriate.  
 

 
ART. 7 - ORDINAZIONE DI PASTI SPECIALI 

Nell’ipotesi di esigenze dietetiche personali determinate da particolari patologie dell’apparato 
digerente o metabolico, documentate da relazione di un medico specialista nella patologia di cui è 
affetto il bambino, e da relativa tabella dietetica vidimata dal Dirigente del competente Ufficio  
dell’A.S.P.,  la  Ditta  appaltatrice  si  obbliga  alla  relativa  fornitura.  Nel  caso  di  presidi dietetici  
prescrivibili  dal  S.S.N.,  questi  saranno  forniti  dai  familiari.  Inoltre  con  cadenza periodica   la  
Ditta   sarà   tenuta   ad  esibire   all’Amministrazione   la   documentazione   fiscale comprovante   
l’avvenuto   acquisto   delle   materie   prime  e   dei   prodotti   finiti   riferiti   al confezionamento dei 
pasti speciali. 
 

ART. 8 - MEZZI DI TRASPORTO 
I  veicoli  adibiti  al  trasporto  dei  pasti  devono  essere  in  numero  idoneo  a  garantire  con 
tempestività  la  consegna  dei  pasti  nei  plessi  di  destinazione;  inoltre  devono  possedere  i 
requisiti   igienico   sanitari   di   cui   all’art.   43   del   D.P.R.   n.   327/80   e   ss.mm.ii.,   tutte   le 
autorizzazioni previste dalla vigente normativa per lo specifico uso cui sono destinati. 
È fatto obbligo di provvedere giornalmente alla pulizia e settimanalmente alla sanificazione dei mezzi 
di trasporto utilizzati, in modo tale che dal medesimo non derivi insudiciamento o contaminazione 
crociata o da sostanze estranee agli alimenti trasportati. Tale operazione deve essere conforme con 
quanto previsto all'art.47 del D.P.R. n. 327/80. 
 
 

ART. 9 - DISPOSIZIONI IGIENICO-SANITARIE 
Per quanto concerne le norme igienico-sanitarie,  si fa  riferimento alla Legge  30/04/1962 n.283  e  al  
suo  regolamento  di  esecuzione  26/03/1980  n.  327  ess.mm.ii.,  nonché  a  quanto previsto  dalla  
normativa  regionale  vigente  e  a  quanto  espressamente  previsto  dal  presente Capitolato e dal DM 
65 del 10 marzo 2020 del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
La  ditta,  pertanto,  solleva  il  Comune  da  qualsiasi  responsabilità  in  ordine  alla  
regolaritàigienico sanitaria  delle trasformazioni  alimentari  e  della distribuzione,  assumendosi  tutti 
glioneri previsti dal d.lgs. n. 155/97(Sistema HACCP per l’autocontrollo igienico-sanitario). 
 

ART.10 - PERSONALE IN SERVIZIO 
La  Ditta  appaltatrice  si  impegna  a  svolgere  il  servizio  con  personale  numericamente  e 
qualitativamente  idoneo,  con almeno un dipendente  (o socio) munito almeno  della qualifica 
professionale di cuoco. In particolare, il personale utilizzato dalla ditta, dovrà essere in grado di 
garantire una distribuzione dei pasti ottimale. 
Il personale adibito al confezionamento ed alla distribuzione dei pasti deve essere in possesso dei  
certificati  attestanti  l'idoneità  fisica  e  l'esenzione  da  malattie  infettive,  contagiose  o  di carattere 
epidemico, rilasciati dalle competenti autorità sanitarie. 
La   Ditta   si   impegna   ad   osservare   integralmente   e   ad   applicare, in   favore   del   proprio 
personale, tutte le  norme  del  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  dei  dipendenti  delle imprese  
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di  ristorazione  e  dagli  accordi  locali  integrativi  dello  stesso,  in  vigore  nel  tempo  e nelle 
località in cui si svolge il servizio. 
Il  personale  che  la  ditta  appaltatrice  metterà  a  disposizione  per  lo  svolgimento  del  
serviziodeve  essere  in  ogni  circostanza  adeguato,  per  numero,  tipo  e  professionalità,  
all'impegno richiesto. 
Per l’espletamento del servizio la Ditta deve: 
a) consegnare all’Amministrazione, all’atto della stipula del contratto, l’elenco nominativo del 
personale e la posizione  assicurativa all’interno della  Ditta.  Nel caso di  nuovi  inserimenti  di 
personale   la   Ditta   dovrà   preventivamente   consegnare   all’Amministrazione  copia   della 
documentazione  attestante  la  qualifica  del  personale  impiegato  nel  servizio.  Il  mancato  o 
tardivo aggiornamento dell’elenco nominativo del personale della Ditta impiegato nei servizi oggetto  
dell’appalto,  comporterà  l'applicazione  di  penali,  come  disciplinato  dal  presente capitolato,  ad  
insindacabile  giudizio  dell’Amministrazione,  nonché  l'eventuale  esercizio,  da parte  
dell’Amministrazione  medesima,  della  facoltà  di  sospensione  dei  pagamenti  fino  alla 
regolarizzazione delle inadempienze; 
b)  prima  dell’avvio  del  servizio,  munire  a  sua  cura  e  spese  tutto  il  personale  addetto  al 
servizio   di   apposito   cartellino   di   riconoscimento   corredato   di   fotografia,   contenente   le 
generalità e numero di matricola del lavoratore e il nominativo della ditta. Tutto il personale operante 
dovrà indossare durante l’espletamento delle sue funzioni idoneo abbigliamento da lavoro; la Ditta 
Appaltatrice, inoltre, dovrà mettere a disposizione, in ottemperanza al D.Lgs n.81/2008 e s.m.i., tutti i 
dispositivi individuali di sicurezza che dovessero rendersi necessari, anche a giudizio della Stazione 
Appaltante; 
c) in caso di sciopero del personale addetto o in presenza di altre cause di forza maggiore, la Ditta 
dovrà darne comunicazione all’Amministrazione almeno due giorni prima, e impegnarsi comunque ad 
assicurare i servizi d’emergenza. 
L’Amministrazione  ha  facoltà  di  chiedere  la  sostituzione  delle  unità  di  personale  che,  a  
suoinsindacabile giudizio, durante lo svolgimento del servizio abbiano dato motivi di lagnanza o 
abbiano  tenuto  un  comportamento  non  consono  all’ambiente  di  lavoro.  In  tal  caso  la  Ditta 
dovrà    provvedere    immediatamente    alla    sostituzione    di    tale    personale.    L’eventuale 
inottemperanza dà titolo all’Amministrazione di dichiarare la risoluzione del Contratto. L'inosservanza 
ai suddetti obblighi comporta la sospensione del pagamento del corrispettivo. 
Secondo le prescrizioni contenute nel DM65 del 10 marzo 2020 del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, CAM A.8, l’aggiudicatario impiega personale formato sugli argomenti 
previstidalla normativa e, a seconda delle mansioni svolte, su argomenti specifici, quali: 

- per gli addetti alla sala mensa e alla cucina: la porzionatura dei pasti, attraverso il giusto 
numero di pezzi e attraverso l’uso di appropriati utensiliquali mestoli, palette o schiumarole di 
diverse misure appropriate alleporzioni da servire in base all’età o alle diverse fasce 
scolastiche (scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado) per garantire la porzione 
idonea con una sola presa, ciò anche per prevenire gli sprechi alimentari; 

- per gli addetti alla cucina: le tecniche di cottura per conservare i parametri originari di qualità 
nutrizionale e per consentire risparmi idrici ed energetici, le procedure per la minimizzazione 
dei consumi di acqua e di energia nella preparazione e nella conservazione dei pasti eper lo 
scongelamento. 

 
 

ART 11 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Per  Responsabile   del  servizio   si   intende   la  persona   deputata   dalla  ditta   appaltatrice  a 
sovrintendere  il  servizio  nella  sua  interezza  e  a  mantenere  i  rapporti  con  il  Comune  e, 
all’occorrenza, anche con le direzioni didattiche. Al Responsabile del servizio spetta il coordinamento 
di tutto il personale operante nelle cucine e nei locali di distribuzione,  nonché  l’armonizzazione  
globale  del  servizio.  Tale  persona  dovrà  avere  le seguenti caratteristiche: 
-  Autonomia operativa adeguata a far funzionare la globalità del servizio e risolvere tutti gli eventuali 
problemi operativi; 
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-  Adeguata  competenza  tale  da  consentire  la  valutazione  igienico  dietetica  del  servizio, 
sovrintendere alle operazioni di preparazione e somministrazione dei pasti ed essere garante, nonché 
diretto interlocutore con il Comune; 
 
 

ART. 12 - OBBLIGHI DELLA DITTA 
Pertanto, in relazione al servizio oggetto del presente capitolato, la Ditta si obbliga: 
a) portare tempestivamente a conoscenza dell’Amministrazione il verificarsi delle seguenti 

situazioni: revoca, decadenza o annullamento delle eventuali licenze o autorizzazioni di legge 
abilitanti lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto rilasciate dalle competenti 
autorità amministrative. In caso di inosservanza di tale obbligo l’Amministrazione si riserva la 
facoltà   di   risolvere   il   contratto,   ai   sensi   dell’art.   1456   c.c.,   e   di   chiedere   alla   Ditta   
il risarcimento di ogni danno e spesa a ciò conseguente; 

b) ad  osservare  nei   riguardi   dei   propri   dipendenti,  nell’esecuzione   del  servizio  oggetto 
dell’appalto, tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di 
lavoro, di previdenza ed assistenza sociale; 

c) ad   erogare   nei   confronti   dei   propri   dipendenti,   nell’esecuzione   del   servizio   oggetto 
dell’appalto,  un  trattamento  economico  e  normativo  non  inferiore  a  quello  risultante  dal 
Contratto   Collettivo   Nazionale   di   Lavoro   per   i   lavoratori   del   settore   sottoscritto   dalle 
Organizzazioni   Imprenditoriali   e   dei   Lavoratori   comparativamente   più   rappresentative, 
nonché  un  trattamento economico  complessivamente  non  inferiore  a  quello  risultante  dagli 
accordi integrativi locali in quanto applicabili; 

d) ad  osservare  nei  confronti  dei  propri  dipendenti  tutte  le  norme  vigenti  in  materia  
disicurezza   del  lavoro,   di   igiene   del  lavoro,   di   prevenzione   degli   infortuni   sul  lavoro,   
di previdenza ed ogni altra forma assistenziale ed assicurativa prevista; 

e) provvedere, durante particolari tipologie di lavoro, alla dotazione e manutenzione di cartelli di  
avviso  nei  punti  prescritti  e  quant’altro  indicato  dalle  disposizioni  legislative  vigenti  a 
scopo di sicurezza; 

f) a provvedere al ripristino di opere danneggiate in conseguenza dell’esecuzione dei servizi, pena 
l’automatica esecuzione in danno; 

g) a disporre di un centro di cottura provvisto di autorizzazione sanitaria o in attesa della stessa  
autorizzazione  da  comprovare  mediante idonea certificazione,  ad una distanza tale da consentire 
la consegna dei pasti entro 45 minuti dalla loro cottura; 

h) a   mantenere   il   servizio   allo   stesso   livello   dello   stato   esistente   al   momento   della 
sottoscrizione del contratto di cui al presente Capitolato e per tutta la durata dello stesso. 

 
Art. 13 - CAUZIONE 

L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al 2 per 
cento dell’importo complessivo dell’appalto (quindi pari a € 1453,68).  
Nel caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 
Per quanto concerne la garanzia fideiussoria si richiama integralmente l’art.93 del Codice. 
A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti, la ditta aggiudicatariaè tenuta a 
costituire ai sensi dell’art. 103 del D.Lg. n. 50/2016, una “garanzia definitiva” parial 10 percento 
dell’importo contrattuale. 
Per quanto concerne la garanzia definitiva si richiama integralmente l’art.103 del Codice. 
Resta salvo per l’Amministrazione comunale l’esperimento di ogni altra azione, nel caso in cui la 
garanzia risultasse insufficiente. L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il 
Comune avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 
Nel caso di inadempienze contrattuali, comprese le irregolarità contributive e retributive, 
l’Amministrazione comunale stipulante avrà diritto a valersi, di propria autorità e senza altra formalità  
che  la  comunicazione  scritta,  della  garanzia  come  sopra  prestata  e  l’appaltatore dovrà  
reintegrarla  nel  termine  che  gli  verrà  prefissato  qualora  l’Ente  abbia  dovuto,  durante 
l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 
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Se   il   contratto   viene   dichiarato   risolto   per   colpa   dell’appaltatore, questi   incorrerà 
automaticamente nella perdita della cauzione che verrà incamerata dal Comune. Resta in ogni caso  
impregiudicata  per  l’Ente  la  possibilità  di  esperire  eventuali  azioni  di  risarcimento  dei danni 
subiti. 
Lo svincolo verrà autorizzato con apposito atto del Responsabile del procedimento. 
 
 

 
ART. 14- RESPONSABILITA’ DELLA DITTA PER DANNI A PERSONE E COSE – 

ASSICURAZIONE 
La  Ditta  Appaltatrice  è  in  ogni  momento  totalmente  responsabile  del  servizio  ed  è  tenuta  a 
garantire la permanenza della qualità, nel pieno rispetto di tutti i vincoli di legge, regolamenti, norme e 
simili. 
Qualora  il  Comune  rilevasse  inadempienze  rispetto  agli  obblighi  assunti  o  inidoneità  nella 
preparazione ed erogazione dei posti, potrà richiedere alla Ditta Appaltatrice di porre rimedio a  tali  
inconvenienti  fissandogli  un  termine  perentorio  per  le  attività  di  normalizzazione.  La Ditta 
Appaltatrice non avrà diritto al riconoscimento di costi addizionali per gli adempimenti di 
normalizzazione del servizio. La Ditta è direttamente responsabile per danni cagionati, nel corso 
dell’espletamento del servizio, in proprio o tramite il suo personale, a terzi, all’utenza, ai beni e al 
personale dell’Amministrazione. 
L'accertamento dei danni sarà effettuato da personale dell’Ente, appositamente incaricato, alla 
presenza  di  delegati  della  Ditta;  qualora  la  Ditta  non  manifesti  la  volontà  di  partecipare 
all’accertamento   del   danno,   il   Comune   provvederà   autonomamente.   Tale   constatazione 
costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento dei danni. 
La   stessa   Ditta   è   obbligata   ad   escludere   l’Amministrazione   da   qualsiasi   responsabilità 
derivante  da  eventuali  azioni  proposte  direttamente  nei  confronti  della  stessa,  da  parte  dei 
dipendenti   della   Ditta   ai   sensi   dell’art.   1676   C.C.   e   così   come   si   obbliga   ad   escludere 
l’Amministrazione  da  qualsiasi  conseguenza  dannosa  che  terzi  dovessero  subire  (persone  o 
cose)  a  causa  del  servizio  prestato.  La  responsabilità  suindicata  ed  ogni  altra  forma  di 
responsabilità civile per danni a persone e cose derivante dalla gestione del servizio, saranno coperte 
da idonea polizza assicurativa che la Ditta dovrà stipulare con oneri a proprio carico. In materia di 
responsabilità il personale addetto al servizio, in quanto dipendente della Ditta, non potrà far valere 
alcun diritto nei confronti dell’Amministrazione, in quanto il rapporto di lavoro  intercorre,  a  tutti  gli  
effetti  di  legge,  soltanto  con  la  Ditta  che  è  responsabile  della gestione del personale. 
Tuttavia  qualora  l’Amministrazione  accerti  che  la  Ditta  si  è  avvalsa,  per  l'esecuzione  del 
contratto,  di  personale  non  assunto  regolarmente  secondo  le  norme  vigenti  in  materia  e 
secondo  quanto  previsto  dal  presente  articolo,  saranno  applicate  le  penalità  e  le  eventuali 
modalità di risoluzione previste nel presente Capitolato. 
L’Amministrazione, nel caso in cui la Ditta non rispetti gli obblighi di legge nei confronti dei propri  
dipendenti,  provvederà  a  segnalare  il  fatto  alle  autorità  competenti  all'irrogazione delle sanzioni 
penali e delle misure amministrative previste dalle norme in vigore. 
E’ fatto obbligo alla  Ditta  di  mantenere l’Amministrazione  indenne  e  sollevata  contro azioni legali 
e richieste risarcitorie per danni, avanzate da terzi danneggiati. 
La  Ditta  sarà  comunque  tenuta  a  risarcire  all’Amministrazione  il  danno  causato  da  ogni 
inadempimento alle obbligazioni derivanti dal capitolato speciale d’appalto. La  Ditta  a  copertura  dei  
danni  di  qualsiasi  specie  che  derivassero  da  persone  o  cose  in dipendenza del servizio 
contemplato nel presente capitolato dovrà stipulare apposita polizza per la  copertura  assicurativa  per  
tutta  la  durata  del  contratto con un  massimale  non  inferiore  a  €. 100.000,00, con l’espressa 
rinuncia da parte della compagnia ad ogni azione di rivalsa nei confronti del Comune di Bova Marina. 
 

ART. 15- NORME DI SICUREZZA 
Tutte le operazioni previste per l’esecuzione del servizio dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte 
le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro, ed in ogni caso in 
condizioni di permanente sicurezza ed igiene. 
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La ditta, alla data di inizio del servizio, deve dimostrare di aver redatto il documento di cuiall' art.28 
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., tenendolo a disposizione. 
La ditta, almeno una settimana prima dell'inizio del servizio, dovrà fornire alla Stazione appaltante la 
copia dei certificati di idoneità alla mansione dei propri dipendenti, operanti nell'ambito del presente 
appalto, rilasciata dal medico competente aziendale. Ogni qual volta sarà impiegato, nell'ambito 
dell'appalto, un nuovo lavoratore, copia del suddetto certificato dovrà essere inviato alla stazione 
appaltante prima dell'inizio del servizio. 
L'aggiudicatario deve comunicare al Comune il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione ed il nominativo di un suo rappresentante in loco, onde consentire  a 
quest'ultimo  di  attivare,  quando necessario,  le procedure  e  le misure di coordinamento. 
 
 

ART. 16 - MODALITA’ PAGAMENTO 
Il   pagamento   delle   spettanze   alla   ditta   aggiudicataria   avverrà   mensilmente,   a   servizio 
effettuato ed a presentazione di regolare fattura nella quale dovrà essere indicato il numero 
complessivo  dei  pasti  distribuiti  per  singola  scuola  con  allegati  i  relativi  buoni  dei  pasti 
consumati;  la  stessa,  fatto  il  dovuto  controllo,  sarà  liquidata  con  relativa  determina  del 
Responsabile   del   settore   competente,   previo   accertamento   d’ufficio   della   regolarità 
contributiva (DURC). 
Il prezzo unitario di aggiudicazione rimarrà invariato per tutta la durata dell’appalto. 
La ditta aggiudicataria è tenuta a trasmettere tutti i dati necessari per adempiere alle vigenti norme in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
 

ART. 17 – OSSERVANZA CLAUSOLE CONTRATTUALI E PENALITA’ 
Controlli sui pasti potranno essere operati sui luoghi di cottura e nei luoghi di distribuzione, in ogni   
momento,   dal   personale   a   ciò   delegato   dall’Amministrazione   comunale   e,   previo opportuni  
accordi,  dai  rappresentanti  dei  Consigli  di  Circolo  degli  Istituti  scolastici  e dalla Commissione 
Mensa. In caso venissero rilevate irregolarità nell’esecuzione dello stesso,  l’Amministrazione,  
comunque,  prima  di  procedere  all’interruzione  o  sospensione  del servizio  totale  o  parziale,  a  
causa  di  disfunzioni  nell’organizzazione,  nella  qualità  del  cibo  a seguito  dei  predetti  controlli,  
oppure  su  segnalazioni  fatte  dagli  utenti,  dagli  operatori,  dagli uffici comunali, dalla 
Commissione ad hoc e dall’A.S.P., accertata l’esistenza e la gravità delle disfunzioni, applicherà le 
seguenti sanzioni: 
a) Alla prima segnalazione una penale di € 250,00; 
b) Alla seconda segnalazione una penale di € 500,00; 
c) Alla  terza  segnalazione  il  contratto  si  intenderà  automaticamente  risolto  e  si  procederà 
all’affidamento  del  servizio  ad  altra  ditta  con  il  diritto  di  rivalsa  nei  confronti  della  ditta 
inadempiente per maggiori spese sostenute. 
 
 

ART. 18- ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
Il servizio mensa dovrà essere eseguito dalla ditta aggiudicataria con l’osservanza di tutte le norme 
contenute nel presente Capitolato Speciale d’Oneri con esplicita rinuncia da parte della ditta  stessa  ad  
avanzare  riserve  o  pretese  comunque  motivate,  in  merito  alla  consistenza  e caratteristiche del 
servizio appaltato. 
L’appaltatore, nell’esecuzione del contratto, dovrà attenersi alle norme contenute nel decreto MIUR 
39/2020 “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione” 
L’appaltatore dovrà effettuare la notifica di cui all’art. 6 del Regolamento CE n. 852/2004 alle autorità 
competenti. 

 
ART. 19- STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato tramite piattaforma MEPA. 
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Sono  a  carico  dell’impresa  aggiudicataria,  le  spese  di  contratto,  comprese  quelle  di  bollo, 
registro e quelle propedeutiche, connesse e correlate alla stipula del contratto d’affidamento, ai sensi 
dell’art. 34, comma 35, del d.l. n. 179/2012, convertito con l. n. 221/2012. 
Nelle more della stipula del contratto l’Amministrazione comunale potrà richiedere la consegna 
anticipata del servizio in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D. Lgsl. 50/2016 e della 
vigente normativa. 

 
ART.20 - FORO COMPETENTE E CLAUSOLA DI CONCILIAZIONE 

Per  qualunque  controversia  che  dovesse  insorgere  sull’interpretazione  ed  esecuzione  del servizio  
disciplinato  dal  presente  capitolato  per  la  quale  non  si  riesca  ad  avvenire  ad  un accordo 
bonario tra le parti è competente il Foro Reggio Calabria. 

 
ART. 21 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell'art.1453 e seguenti del Codice Civile, fatta salva l'applicazione delle penalità di cui al 
presente capitolato e delle più gravi sanzioni previste dalla legge, il Comune si riserva la facoltà di 
risolvere il contratto di appalto per inadempimento in qualunque tempo, senza alcun genere di 
indennità e compenso per la ditta appaltatrice, qualora il servizio stesso non fosse compiuto nel 
termine stabilito, qualora l’appaltatore si renda colpevole di gravi irregolarità e/o gravi negligenze e/o 
di gravi e/oreiterate inadempienze tali da compromettere il buon andamento del servizio, senza 
necessità di provvedimento giudiziario, previa diffida che contenga le contestazioni o i riferimenti a 
precedenti contestazioni e con la quale venga indicato al contraente un termine non inferiore a gg.15 
dalla sua ricezione per l’adempimento al fine dell’eliminazione dei disservizi oggetto di contestazione. 
Qualora, entro detto termine, l'impresa aggiudicataria non adempia a quanto richiesto, il contratto si 
intende risolto di diritto. 
Alla risoluzione contrattuale si procederà, inoltre, qualora l’appaltatore contravvenga reiteratamente 
agli obblighi e condizioni stabilite a suo carico dal presente capitolato, ovvero qualora siano state 
riscontrate irregolarità non tempestivamente sanate che abbiano causato disservizio all'Istituto 
scolastico. L'Amministrazione comunale procederà all’incameramento della cauzione definitiva, salvo 
il diritto al risarcimento di tutti i danni eventualmente patiti compresa l’eventuale esecuzione in danno. 
 
ART. 22–DIVIETO DI CESSIONE – INTERRUZIONI – DISDETTA DEL CONTRATTO DA 

PARTE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
È vietato alla ditta appaltatrice, sotto pena di rescissione "de jure" del contratto e dell'incameramento 
della cauzione, la cessione totale o parziale del servizio. 
Non sono previste interruzioni del servizio fuori dai casi di sospensione delle attività didattiche.  
Qualora si verificassero cause di forza maggiore, la ditta appaltatrice dovrà garantire un servizio 
sostitutivo, che andrà preventivamente concordato tra le parti e tempestivamente comunicato 
all'utenza. 
Qualora l'impresa aggiudicataria intendesse disdire il contratto prima della scadenza dello stesso, 
senza giustificato motivo o giusta causa, la stazione appaltante si riserva di trattenere, a titolo di 
penale, tutto il deposito cauzionale e di addebitare le maggiori spese comunque derivanti per 
l'assegnazione del servizio ad altra ditta, a titolo di risarcimento danni. 
 

Art. 23- RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Tutti  i  documenti  prodotti  dalla  Ditta  Appaltatrice  saranno  di  proprietà  del  Comune  di Bova 
Marina.  Le  parti  si  impegnano  reciprocamente  a  scambiarsi  tutte  le  informazioni necessarie ed 
utili alla corretta esecuzione del Contratto. La Ditta Appaltatrice, da parte sua, si impegna  ad  adottare  
tutte  le  misure  atte  a  garantire  un’adeguata  tutela  dei  dati  e  delle informazioni ricevute 
dall’Ente assicurando la necessaria riservatezza circa il loro contenuto. Ai  sensi  dell’art.  13  del 
D.Lgs.  n.  196  del  30.6.2003  e  successive  modifiche  ed  integrazioni, recante  “Codice  in  materia  
di  protezione  dei  dati  personali”  circa  il  trattamento  dei  dati personali, si precisa che: 
a.  i  dati  trasmessi  dalle  ditte  per  la  partecipazione  alla  gara  saranno  utilizzati  dagli  uffici 
esclusivamente per l’istruttoria relativa alla stipula del contratto e per le finalità strettamente connesse  
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allo  stesso  e saranno  conservati  con le  dovute  modalità  presso  le  sedi  competenti 
dell’Amministrazione; 
b.  il  trattamento  viene  effettuato  sia  con  strumenti  cartacei  che  su  supporti  informatici  a 
disposizione   degli   uffici   nel   rispetto   delle   disposizioni   in   materia   di   comunicazioni 
elettroniche di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii; 
c.  i  dati  non  verranno  comunicati  a  terzi  salvo  verifiche  ai  sensi  dell’art.  71  del  
D.P.R.n.445/2000 e ss.mm.ii.; 
d. il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla gara; 
e. il titolare del trattamento dei dati è l’Amministrazione Comunale; 
f. il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e  
integrazione  dei  dati  ai  sensi  dell’art. 7 del D.Lgs.  n. 196/03  e 1 della  L.  n.  241/90  e successive 
modificazioni, rivolgendosi al Responsabile del Procedimento. 
 

ART. 24 - RINVIO A NORME VIGENTI 
Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato Speciale d’Oneri e dagli atti e documenti da  esso  
richiamati,  si  fa  riferimento  alla  normativa  sia  generale  sia  speciale  regolante  la materia, nonché 
le altre norme in materia, sempre in quanto applicabili. 
 
 
 

Il Responsabile f.f.. del Settore I Amministrativo 
F.to Dott.ssa Marianna Spataro 

 
 



Dichiarazione conformità copie informatiche 
(art. 22, comma 3 D. Lgs. 7 marzo 2005 n.82) 

 
 
OGGETTO: Procedura telematica n. …………………. C.I.G. ……………………….. 
 
 
Dichiaro io sottoscritto …...................................................................................., 

Codice Fiscale …......................................................, mediante apposizione al presente 

file della mia firma digitale (dotata di Certificato di vigenza fino al 

…................................... rilasciata dalla …...................................................), che le 

seguenti copie1, contenute in  supporto informatico ed allegate alla procedura in 

oggetto, sono state formate a norma dell’art. 22 comma 3 del d.lgs. 82/20052 e nel 

rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo d.lgs. 82/2005: 

  

1) ……………………….. 

2)  ………………………. 

3) ……………………….. 

4) ………………………. 

 

 

File firmato digitalmente da …....................... 

 

 

 

 
1   E’ possibile compilare un’unica dichiarazione per tutte le copie informatiche allegate,  da 
indicare analiticamente nel presente documento 

2  Il documento informatico allegato deve essere una copia per immagine (scansione ottica) 
dell’originale analogico (ossia cartaceo) in formato che rispetti quanto previsto dalle regole tecniche di 
cui all’ art. 71 D.lgs. n. 82/2005 (quali ad esempio pdf.   tiff.   jpg.) 
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1. PREMESSA 

Il  presente  documento  di  valutazione  contiene  le  principali  informazioni/prescrizioni  in  materia  di 
sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente 
in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Secondo  tale  articolo  al  comma  3:  Il  datore  di  lavoro  committente  promuove  la  cooperazione  e  il 
coordinamento  elaborando un  unico  documento  di  valutazione  dei  rischi  che  indichi  le misure  adottate  per 
eliminare o,  ove  ciò non  è possibile  ridurre  al minimo  i  rischi  da  interferenze.  Tale documento  è  allegato al 
contratto di appalto o d’opera.  

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese 
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”. 

I datori di lavoro, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 

 cooperano  all'attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  incidenti 
sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

 coordinano  gli  interventi  di  protezione  e  prevenzione  dai  rischi  cui  sono  esposti  i  lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà: 

 a  verificare  l’idoneità  tecnico‐professionale  dell’impresa  appaltatrice  o  del  lavoratore  autonomo, 
attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e 
dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di 
idoneità tecnico‐professionale 

 fornire  in  allegato  al  contratto  il  documento  unico  di  valutazione  dei  rischi  che  sarà  costituito  dal 
presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni 
relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare in sede di gara. 

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, 
coordinato con il DVR unico definitivo.  

1.1 Sospensione dei Lavori 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, 
il  Responsabile  dei  Lavori  ovvero  il  Committente,  potrà  ordinare  la  sospensione  dei  lavori,  disponendone  la 
ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni 
di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso 
o indennizzo all'Appaltatore. 

1.2 Stima dei costi della sicurezza 

Secondo  l’art.  26  comma  5  del  D.  Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81:  “Nei  singoli  contratti  di  appalto  e  di 
somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del succitato decreto e 
secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 
e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del 
codice  civile  i  costi  relativi  alla  sicurezza  del  lavoro  con  particolare  riferimento  a  quelli  propri  connessi  allo 
specifico appalto”.  

Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la durata delle 
lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per: 



 garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza sanitaria, 
gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati 

 garantire  la  sicurezza  rispetto  ai  rischi  interferenziali  che  durante  lo  svolgimento  del  servizio 
potrebbero originarsi all’interno dei locali. 

 delle procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici motivi di sicurezza. 

Nella maggior parte dei casi è difficile prevedere l’organizzazione e lo svolgimento delle singole lavorazioni 
e  la  valutazione  dei  rischi  per  la  sicurezza  e  salute  dei  lavoratori  e,  conseguentemente  risulta  difficoltosa  la 
redazione di preventivi piani integrativi di sicurezza. 

Tale  difficoltà  risulta  ancora  maggiormente  aggravata  dal  dover  definire  dei  costi  della  sicurezza 
significatamene connessi alle singole organizzazioni aziendali. 

Sede Comunale Esempio 

 

2. AZIENDA COMMITTENTE 
 

Denominazione  Comune di Bova Marina 
 

Responsabile del Servizio   

Tipo di attività  Amministrazione comunale e scolastica 

Indirizzo  Piazza Municipio,1 

Part. IVA e Cod. Fisc.  00277760807
Telefono  0965/760600 

URL   
www.comune.bovamarina.rc.it 
 

 
3.IMPRESE 
 

Denominazione  ‐ 
 

Ruolo  Appaltatrice

Ragione sociale  ‐ 
 

Legale Rappresentante  ‐

Indirizzo  ‐ 

Part. IVA e Cod. Fisc.  ‐ 

Telefono  ‐

Fax  ‐ 

URL  ‐

Posizione CCIAA  ‐ 

Posizione INPS  ‐ 

Posizione Cassa Edile  ‐

 
 
 
 
 



Figure e Responsabili 
 

Datore di lavoro  Sig. 

Direttore Tecnico  Sig.

Capo cantiere  Sig. 

RRSS Impresa  Sig. 

RLS Impresa  Sig.

Medico competente medico impresa  Sig. 

 
 
Lavoratori dell’impresa 

Matricola  Nominativo  Mansione 

   

     

     

   

     

     

   

     

   

     

     

   

     

   

     

     

   

     

     

   

     

   

     

     

   

     

     

     

     

   

 
4. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Servizio  Gestione Mensa  scolastica  per  la  scuola    dell’Infanzia  ,  Primaria  e  Secondaria  di  1°  grado 
statale . 



 
Durata del Servizio: anno scolastico  2022/2023 
 
4.1. Coordinamento delle Fasi Lavorative 

Si  stabilisce  che  non  potrà  essere  iniziata  alcuna  operazione  all’interno  degli  immobili  scolastici,  da 
parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del responsabile di sede incaricato 
per il coordinamento dei lavori affidati in appalto dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento. 

Si stabilisce  inoltre che eventuali  inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar  luogo ad 
un pericolo grave ed immediato daranno il diritto di interrompere immediatamente il servizio. 

La  ditta  appaltatrice  è  tenuta  a  segnalare  alla  stazione  appaltante  e  per  essa  al  responsabile  del 
contratto ed al referente di sede, l’eventuale esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi. 

Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico amministrativa, 
da  eseguirsi  da  parte  del  responsabile  del  contratto  e  la  firma  del  verbale  di  coordinamento  da  parte  del 
responsabile di sede. 

 

4.2 Descrizione Lavorazioni 

E’ oggetto del Servizio la gestione del servizio mensa scolastica, comprensivo del servizio di provvista e 
cottura vivande, trasporto pasti per gli alunni delle scuole cittadine indicate nel Capitolato speciale di Appalto. 

 

4.3 Interferenze 

  Onde  limitare  al  massimo  le  interferenze,  le  operazioni,  ove  possibile,  dovranno  essere  svolte 
attraverso ingresso e varco dedicato ed in assenza di alunni e personale scolastico. 

 

5. RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

Di seguito sono riportate le fasi lavorative e i relativi rischi presenti nell’ambiente di lavoro dell’azienda 
committente: 

edifici scolastici / ambienti con presenza di pubblico 

Elenco Rischi Misure di Prevenzione 

 

5.1 VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA 

Le  ditte  che  intervengono  nelle  strutture  del  Comune  di  Bova  Marina    devono  preventivamente 
prendere visione della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi 
di emergenza comunicando al Datore di Lavoro committente o suo  incaricato ed al Servizio di Prevenzione e 
Protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi oggetto dell’appalto. 
Devono  inoltre prendere visione della distribuzione planimetrica dei  locali e della posizione degli  interruttori 
atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. 

Le  imprese  saranno  inoltre  informate  sui  nominativi  degli  addetti  alla  gestione  delle  emergenze 
nell’ambito delle sedi o dei locali dove si interviene. 

I corridoi e le vie di fuga in generale saranno mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire 
una  facile  percorribilità  delle  persone  in  caso  di  emergenza;  saranno  sgombri  da  materiale  combustibile  e 
infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la distribuzione di 
caffè, di bibite, ect.), anche se temporanei. 



Garantire  che  i  mezzi  di  estinzione  siano  sempre  facilmente  raggiungibili  attraverso  percorsi  che 
devono sempre rimanere sgombri e liberi. 

 

5.2 ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GAS E MACCHINE OPERATRICI 

Gli  automezzi  della Ditta  dovranno  accedere  ed  effettuare movimenti  nei  cortili,  nelle  aree di  sosta, 
ecc.  delle  sedi  di  lavoro  a  velocità  tale  da  non  risultare  di  pericolo  sia  per  le  persone  presenti  che  agli  altri 
automezzi. 

L’area  di  intervento  sarà  comunque  interdetta  al  transito  di  persone  e  altri mezzi.  Dovranno  essere 
indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi. 

Ogni  Impresa deve attenersi alle  indicazioni contenute nel Piano di Emergenza Interno dell’edificio  in 
cui si  trova ad operare e predisporre di conseguenza  la propria struttura per  la gestione delle emergenze.  In 
caso  di  evacuazione  dall’edificio:  rimuovere  le  proprie  attrezzature  che  potrebbero  costituire  intralcio  agli 
interventi di soccorso e seguire  le  indicazioni degli addetti all’emergenza e/o del personale del committente; 
recarsi all’esterno attraverso l’uscita più vicina senza attraversare la zona interessata dall’evento. 

 

6. RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE 

6.1. Individuazione dei rischi Specifici e di Interferenza 

 

INDIVIDUAZIONE DEI 
RISCHI SPECIFICI E DI 
INTERFERENZA 

 

Pericoli/rischi 

 

Misure 

 

Note 

ESECUZIONE 
ALL’ESTERNO DEL 
LUOGO DI LAVORO 

Consegna dei pasti  con automezzi 
che entrano nell’area scolastica. 

Delimitazione delle aree 
d’accesso. 

 

ESECUZIONE 
DURANTE ORARIO DI 
LAVORO DI 
PERSONALE DELLA 
SEDE O DI UTENTI 

Sono presenti all’interno degli edifici 
scolastici gli alunni e il personale 
della scuola 

 

Organizzative tese ad 
eliminare qualsiasi rischio 

 

 

COMPRESENZA CON 
ALTRI LAVORATORI 

Presenza dei lavoratori della scuola, 
operatori ed insegnanti. 

Organizzative   

ESISTONO PERCORSI 
DEDICATI PER IL 
TRASPORTO DI 
MATERIALI ATTI ALLO 
SVOLGIMENTO 
DELL’APPALTO 

Percorso  dedicato  dallo  scarico  dei 
contenitori  dagli  automezzi  al  luogo 
destinato  alle  operazioni  preliminari 
alla distribuzione. 

Organizzative   



ESISTONO  SPAZI 
DEDICATI AL CARICO / 
SCARICO  DEI 
MATERIALI  NECESSARI 
ALLO  SVOLGIMENTO 
DELL’APPALTO 

Spazio  accessibile  ai  mezzi  che 
trasportano la mensa 

Delimitare  gli  spazi  ed 
evitare  che  vengano 
utilizzati  da  altri  nel 
momento  del  carico  e 
scarico. 

 

 

6.2 Indicazioni operative 

Nell’ambito  dello  svolgimento  di  attività  in  regime  di  appalto,  il  personale  occupato  dall’impresa 
appaltatrice  deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di  lavoro (Art. 26, D.Lgs. 81/2008). I  lavoratori sono tenuti 
ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi. 

Prima del  trasporto e consegna di materiali presso  le  sedi  comunali  interessate dal presente appalto 
occorre  che  la  Ditta  incaricata  comunichi  al  Committente  e/o  Referente  aziendale  individuato,  il  giorno  e 
l’orario  previsti,  le  persone  incaricate  ed  il  nominativo  del  trasportatore,  al  fine  di  coordinare  le  azioni  ed 
impedire interferenze nelle attività in atto. 

L’accesso e il transito dei dipendenti della Ditta  incaricata nelle strutture del Comune di Bova Marina 
sarà comunque coordinato dal Referente aziendale individuato, il quale avrà il compito di verificare che non si 
creino interferenze eventualmente anche con altri appalti in corso presso quella stessa sede. 

Prima  di  intraprendere  qualsiasi  operazione  di movimentazione manuale  dei  carichi  all’interno  delle 
strutture in oggetto, dovranno essere concordate con il Referente aziendale individuato le sequenze di lavoro, 
le modalità di comportamento e di accatastamento temporaneo dei materiali movimentati. 

LA VELOCITA’ DI ACCESSO E PERCORRENZA DI MEZZI DI TRASPORTO NELLE AREE COMUNALI DOVRA’ 
ESSERE LIMITATA AI 10 KM/H; il percorso dei mezzi riguarderà esclusivamente i percorsi indicati come carrabili. 

Inoltre viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue: 

1. È vietato fumare 

2. È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal 
Referente aziendale 

3.  Le  attrezzature  comunque  devono  essere  conformi  alle  norme  in  vigore  e  le  sostanze  devono  essere 
accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate; 

4. È necessario coordinare la propria attività con il Referente aziendale in merito a: 

 Normale attività 

 Comportamento in caso di emergenza ed evacuazione 

5. In caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente il personale della scuola. 

6. Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza: 



 sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie e da segnaletica di sicurezza esposte nei 
luoghi di lavoro; 

 gli estintori, i naspi e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica e installati in numero e posizione 
adeguati; 

 è  stata  istituita  la  squadra  di  gestione  dell’emergenza  e  lotta  all’incendio,  alle  cui  indicazioni  il 
personale della ditta appaltatrice dovrà conformarsi. 

 
7. COSTI DELLA SICUREZZA 
 
I costi per la sicurezza sono stati determinati in base alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare 
o comunque ridurre al minimo i rischi derivanti da interferenze. Tali costi sono stati ricavati da un’indagine di 
mercato  ed  in  base  al  costo  di  dispositivi  similari  a  quelli  individuati.  I  costi  per  l’intera  durata  dell’appalto 
equivalgono ad €. 807,60. 

 Segnali di avvertimento specifici e materiale antinfortunistico  
              collettivo e individuale                                                                                                                             €.     69,06 

 Fornitura di maschera facciale (mascherina chirurgica) ad alto potere 
filtrante FFP1, UNI EN 14683:2019 marchiatura CE, monouso a tre 
strati, due strati esterni di tessuto non tessuto e uno strato intermedio 
ad alta efficienza filtrante 16‐20‐25 g/m2 
IN RAGIONE DI UNA MASCHERINA OGNI 3 gg                                                                                       €. 150,00 

 Corso di formazione per il responsabile della sicurezza                                                                      €.  450,00 

 N. 1 Termometro digitale ad infrarossi NO CONTACT conforme alle 
Direttive CEE 93/42 e 2007/47/CE sui dispositivi medici, con 
temperatura impostabile in Celsius o Fahrenheit, accuratezza minima 
di ± 0.3°C (0.6°F) e responsività pari ad 1 sec.                                                                                   €.       18,00 

 N .8 Fornitura di soluzione idroalcolica per igienizzazione mani a base di 
alcool etilico denaturato a 70° in dispenser da 500 ml con dosatore                                           €.      45,00 

 N. 3 Sanificazione mirata ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed 
agente contaminante delle superfici, comprese pareti, con prodotti 
sanificanti ‐ Locale fino a 100 m2                                                                                                        €.      75,00 

 
 
8. PROCEDURA PER I CASI DI EMERGENZA 

Lo  scopo  della  presente  sezione  è  quello  di  fornire  al  personale  esterno  presente  nei  locali  della 
Committente, le norme di comportamento da osservare nei casi di emergenza.  

Per Emergenza si  intende qualsiasi  situazione anomala che ha provocato, sta provocando, potrebbe 
provocare  grave  danno  quali  ad  esempio:  incendio,  esplosione,  infortunio,  malore,  mancanza  di  energia 
elettrica, ecc.. 

 

 

8.1. Emergenza INCENDIO ED EVACUAZIONE 

Misure di Prevenzione e Protezione: 

All’interno  della  struttura  è  previsto  un  adeguato  numero  di  estintori  posti  in  posizione  nota.  In  sede  di 
sopralluogo congiunto verranno illustrate le posizioni degli apprestamenti antincendio presenti nell’area, le vie 



di fuga e le uscite di emergenza da utilizzare in caso di necessità. Si informa tuttavia che a fronte di un evento 
grave, il numero di chiamata per l’emergenza incendi è 115 Vigili del Fuoco. 

Vostro comportamento di sicurezza. 

 In caso di piccolo  incendio cercate di spegnere  il  fuoco con  l’estintore posizionandovi con una uscita 
alle spalle e senza correre rischi. 

 Qualora non riusciate a spegnerlo cercate di chiudere la finestra ed uscite chiudendo la porta,quindi: 

 Date  l’allarme e  fate uscire  le persone presenti nei  locali  seguendo  le vie di  fuga ed  indirizzandole al 
punto di ritrovo mantenendo la calma. 

 Avvertite i Vigili del Fuoco – 115 

 Togliete la corrente dal quadro elettrico azionando l’interruttore generale. 

 Prelevate una planimetria dal muro ed uscite dall’edificio con la planimetria. 

 Recativi al punto di ritrovo e verificate la presenza dei colleghi. 

 Attendete l’arrivo dei pompieri, spiegate l’evento e consegnate la planimetria. 

 

8.2. PRONTO SOCCORSO 

Misure di Prevenzione e Protezione: 

L’Appaltatrice deve dotare  il proprio personale distaccato di un pacchetto di medicazione e di un  sistema di 
comunicazione da utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03. 

Vostro comportamento di sicurezza: 

 Qualora Vi trovaste nella necessità di un intervento di Pronto Soccorso, intervenite solo se ne avete la 
possibilità e se siete in possesso della qualifica di addetto al Primo Soccorso secondo il DM 388/03. 

 Utilizzate i presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso o nel pacchetto di medicazione. 

 Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave è necessario chiamare il 118 Pronto Soccorso. 

 

8.3 Gestione emergenza COVID‐19 

Modalità di ingresso 

▪ È vietato l’ingresso presso i locali dove viene svolto il servizio senza autorizzazione. Per l’accesso di fornitori 
esterni  sono  indicate  procedure  di  ingresso,  transito  e  uscita,  mediante  modalità,  percorsi  e  tempistiche 
predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei locali coinvolti. 

▪  Tutte  le  persone  presenti  presso  i  locali  delle  scuole  devono  adottare  tutte  le  precauzioni  igieniche,  in 
particolare per  le mani,  pertanto  è  raccomandata  la  frequente  pulizia  delle mani  con  acqua  e  sapone,  sono 
messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani / gel igienizzante. 

▪  Gli  spostamenti  all’interno  del  sito  devono  essere  limitati  al  minimo  indispensabile  e  nel  rispetto  delle 
indicazioni aziendali fornite dal referente di riferimento. 

▪ Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative è comunque necessario  l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 



▪  Il personale delle ditte terze prima dell’accesso al  luogo di  lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37.5°C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 
di lavoro.  

▪ Si informa chiunque intenda fare ingresso nei locali  della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, 
abbia  avuto  contatti  con  soggetti  risultati  positivi  al  COVID‐19  o  provenga  da  zone  a  rischio  secondo  le 
indicazioni dell’OMS. 

▪  Qualora  possibile,  gli  autisti  dei  mezzi  di  trasporto  devono  rimanere  a  bordo  dei  propri  mezzi:  non  è 
consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per  le necessarie attività di approntamento delle attività di 
carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone e dovrà 
indossare una mascherina protettiva di naso e bocca. 

9. PRESCRIZIONI 

In applicazione dell’art. 18 del DLgs. 81/08, ogni lavoratore dovrà essere munito di apposita tessera di 
riconoscimento, corredata di  fotografia, contenente  le sue generalità e  l'indicazione del datore di  lavoro. Nei 
luoghi di  lavoro è vietato fumare, portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate 
dal referente della sede ove si svolge il lavoro. 

 

10. VALUTAZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, resta immutato 
l’obbligo  per  la  stessa  di  elaborare  il  proprio  documento  di  valutazione  e  di  provvedere  all’attuazione  delle 
misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi.  

I  suddetti  costi  sono  a  carico  dell’impresa  incaricata  di  svolgere  Servizio  in  oggetto,  la  quale  deve 
dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi sono congrui rispetto a quelli desumibili  

 
11. FIRME PER APPROVAZIONE 
 

 

Figure  Nominativo  Firma 

Datore di lavoro/Committente   
 
 

 

Responsabile del Procedimento  
 
 
 

   

 



 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA 

DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 
 
(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa n. 445/2000) 
 
 
 
Il/La sottoscritt__ BEIUIURUI                     nat__ a  
 
 
 il   
 
residente a       via   
 
 
nella sua qualità di        della Impresa 
 
 
 
 
 

D I C H I A R A 
 
 
 
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di   
 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo  
 
 
Denominazione: 
 
Forma giuridica: 
 
Sede: 
 
 
 
 
 
Codice Fiscale: 
 
Data di costituzione: 
 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Numero componenti in carica: 
 
COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 
 
Numero sindaci supplenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
OGGETTO SOCIALE: 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILI TECNICI*: 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
*Per le Imprese di costruzioni vanno indicati anche i Direttori Tecnici con i relativi dati 
anagrafici. 

 

COGNOME   NOME  LUOGO E DATA NASCITA CARICA 

COGNOME   NOME  LUOGO E DATA NASCITA CARICA 
 



SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SOGGETTI MEMBRI DEL COLLEGIO SINDACALE: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SEDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in 
stato di liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura 
dalla legge fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio 
antecedente la data odierna. 
 
 

 
Firmato digitalmente 

 

 

 

 



MODELLO DICHIARAZIONE POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI DAL BANDO DI GARA: 
PROCEDURA NEGOZIATA IL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
CIG: 94643260E4 
 
IL SOTTOSCRITTO  .............................................................................................................................................  

NATO IL  ................................  A  ..........................................................................................................................  

IN QUALITÀ DI  ....................................................................................................................................................  

DELL’IMPRESA  ...................................................................................................................................................  

CON SEDE LEGALE IN  ......................................................................................................................................  

 ..............................................................................................................................................................................  

P.IVA/C.F.  

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole del fatto che, 
in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi (art. 76 DPR n. 445/2000) le sanzioni 
previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti,  

DICHIARA: 

1. di aver preso piena conoscenza del Bando, del disciplinare di gara, del Capitolato speciale di appalto, 
nonché delle norme che regolano la procedura di aggiudicazione e l’esecuzione del contratto e di 
accettarli incondizionatamente, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservarli in ogni loro 
parte; 

2. che i nominativi delle persone munite a qualsiasi titolo del potere di rappresentanza sono1 (indicare 
nominativi ed esatte generalità, nonché poteri loro conferiti):  

soggetto:  ...............................................................  qualifica  ......................................................................  

soggetto:  ...............................................................  qualifica  ......................................................................  

soggetto:  ...............................................................  qualifica  ......................................................................  

soggetto:  ...............................................................  qualifica  ......................................................................  

3. di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti, e neppure 
in forma individuale (qualora partecipi alla gara in associazione o consorzio); 

4. che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui 
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

Requisiti di idoneità professionale.   

5. essere iscritto alla Camera di Commercio per le attività inerenti i servizi oggetto dell'appalto dal .......... 
con numero di iscrizione ...................................); 

6. se cooperativa o consorzio di cooperative, iscrizione anche all'Albo delle società cooperative al numero 
............................ dal .................................................... ;  

Requisiti di capacità economico e finanziaria.  

Di aver realizzato, negli ultimi 5 esercizi ( con esclusione del 2020) il seguente fatturato  

Anno 2021; €…………………………………………. Di cui €……………………………..relativo al settore 
oggetto dell’appalto  

Anno 2019; €…………………………………………. Di cui €……………………………..relativo al settore 
oggetto dell’appalto  

Anno 2018; €…………………………………………. Di cui €……………………………..relativo al settore 
oggetto dell’appalto  

Anno 2017; €…………………………………………. Di cui €……………………………..relativo al settore 
oggetto dell’appalto  

 
1 Indicare: 

- il nominativo degli amministratori, direttori tecnici od altri soggetti autorizzati a rappresentare ed impegnare legalmente; 
- il nominativo degli eventuali procuratori che rappresentino il soggetto concorrente nella procedura di gara, indicandone i poteri. 

Sono considerati soggetti che possono impegnare legalmente la ditta: 
1. il titolare e il direttore tecnico se trattasi di ditta individuale; 
2. il socio e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; 
3. tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società. 
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Anno 2016; €…………………………………………. Di cui €……………………………..relativo al settore 
oggetto dell’appalto  

Requisiti di capacità tecnico professionale.  

Aver svolto negli ultimi 5 esercizi i seguenti servizi relativi all’oggetto dell’appalto per incarico di 
Pubbliche Amministrazioni  : 

 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO COMMITTENTE PERIODO IMPORTO 

 

7. Avere in disponibilità sul territorio di un centro cottura e di una cucina di emergenza autorizzata al 
confezionamento di pasti d’asporto a garanzia della continuità del servizio; 

FIRMA 

 ....................................................................................   



SCHEMA DEL CONTRATTO DI AVVALIMENTO  

(art. 89 Lgs. n. 50/2016)  

SCRITTURA PRIVATA     

L’anno ________________________, il giorno ______________ del mese di _________________________ 

Tra   

La società __________________________ con sede in __________________ ,  in persona del 
rappresentante legale __________________________ , nato a _____ il ________ C.F./P.I. ______________ 
d’ora innanzi indicata come “ impresa ausiliata ”;   

e   

La società __________________________ con sede in __________________ , in persona del 
rappresentante legale __________________________ , nato a _____ il ________ C.F./P.I. ______________ 
d’ora innanzi indicata come “ impresa ausiliaria ”;   

PREMESSO che:   

-l’impresa ausiliata intende partecipare alla gara indetta dal ________________ relativamente all'Appalto 
avente ad oggetto “___________________________”- C.I.G. ________________________;  

- la medesima ditta ausiliata, sebbene tecnicamente ed economicamente organizzata, è carente del requisito 
relativo a ___________________________________________________________________ ; 

-l'ausiliata intende acquisire, come in effetti con il presente atto acquisisce, i requisiti o parti di essi di cui è 
carente facendo affidamento sui requisiti ……………………, posseduti dall'ausiliaria al fine di coprire quanto 
richiesto dai documenti di gara; 

- l'ausiliaria, presa visione ed esatta conoscenza del bando di gara e di tutti i documenti di gara ha dichiarato 
di essere in possesso dei requisiti ……..……………., idonei a soddisfare il requisito di cui è carente l'ausiliata e 
ha altresì dichiarato di volersi obbligare a mettere a disposizione della stessa i predetti requisiti in fase di 
gara e per tutta la durata dell'appalto in caso di aggiudicazione;  

- la normativa vigente in materia di contratti pubblici di lavori forniture e servizi, ed in particolare la direttiva 
comunitaria 18/2004/CE (artt. 47 e 48) e il D.Lgs. 50/2016 (art. 89), prevede l’istituto dell’avvalimento, 
grazie al quale un operatore economico può fare affidamento sulle capacità di altri soggetti, a prescindere 



dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi;   

TUTTO CIÒ PREMESSO   

Tra l’Impresa ausiliata e l’Impresa ausiliaria si stipula un contratto di avvalimento, in base agli artt. 47 e 48 
della direttiva 2004/18/CE e dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, ai seguenti patti e condizioni:   

1) In relazione alla gara indetta dal _________________________ per l’Appalto avente ad oggetto  
“___________________________” l’impresa ausiliaria, come sopra indicato, si obbliga a fornire all' Impresa 
ausiliata tutti i requisiti di carattere tecnico, ma anche economico, finanziario ed organizzativo previsti dal 
Bando di Gara indicato in  premessa con riferimento particolare a …………………………, mettendo 
effettivamente e concretamente a disposizione di questa tutte le risorse ed i mezzi propri che saranno 
necessari. In particolare, saranno forniti e messi a disposizione i seguenti requisiti, mezzi e risorse: 
(specificare in maniera dettagliata mezzi e risorse umane messe a disposizione ex art 88 DPR 207/2010, 
come richiamato dall’art. 216 del D.L.vo n.50/2016):  

requisiti: ______________________________________________________________________________ 

Risorse umane __________________________________________________________________________ 

Mezzi e attrezzature ______________________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________________________________ 

Altri requisiti ____________________________________________________________________________ 

2) L'Ausiliaria si obbliga quindi con il presente atto a mettere e a tenere a disposizione dell'Avvalente tali 
requisiti in modo pieno ed incondizionato senza limitazioni di sorta ai fini della partecipazione alla procedura 
di gara di cui alle premesse ed inoltre, in caso di aggiudicazione si obbliga sin d'ora a tenere a disposizione  
detto requisito e le risorse prestate per tutta la durata dell'affidamento anche eccedente il tempo previsto 
negli atti di gara di durata dell'appalto. L' impegno diviene inefficace in caso di mancata aggiudicazione della 
gara all’impresa ausiliata;  

3) Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto;  

4) La predetta responsabilità si estende in relazione ai soli requisiti di cui è carente l’impresa ausiliata ed 
indicati nel presente contratto:  

–fino al collaudo per le opere previste nell’appalto e, dopo quest’ultimo, in relazione alle eventuali 
responsabilità, di cui agli articoli 1667 e 1669 del codice civile;  

–fino alla conclusione del contratto per la parte riguardante i servizi, le forniture e le attività;  



5) L’Impresa ausiliaria, con il presente contratto, dà  piena assicurazione circa il proprio possesso di tutti i 
requisiti in precedenza elencati necessari per l'esecuzione dell'appalto ed inoltre garantisce:  

a. possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni, 
nonché di ogni altro requisito previsto dalla legislazione vigente;  

b. insussistenza delle preclusioni previste dalla normativa antimafia;  

6) L’impresa ausiliaria si impegna a non stipulare contratti di identico contenuto con altre imprese in 
relazione alla gara di cui in premessa; 

7) L'impresa ausiliaria non intende partecipare alla citata gara come non parteciperà alla stessa nemmeno 
indirettamente attraverso società controllate, controllanti o collegate; 

8) Tra la Società ausiliata e la società ausiliaria non esistono altri legami o forme di collegamento diverse da 
quelle che si vanno a costituire per l’effetto della sottoscrizione del presente contratto; 

9) Il contratto di appalto è in ogni caso eseguito dall'impresa ausiliata, alla quale verrà rilasciato il certificato 
di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati;  

10) In caso di cessione d’azienda, oppure di operazioni societarie che possono compromettere le garanzie 
per la Stazione appaltante, l’impresa ausiliaria si impegna ad inserire, nei contratti o atti stipulati,apposite 
clausole onde trasferire integralmente le obbligazioni qui assunte in capo all’eventuale cessionario o 
beneficiario del trasferimento dell’azienda; 

11) Il presente contratto non configura alcuna ipotesi di subappalto e l’impresa ausiliaria si dichiara 
disponibile ad assoggettarsi a tutte le indagini previste dalla normativa antimafia; 

12) In caso di aggiudicazione della gara, l’impresa ausiliata verserà  un importo pari al _____% del valore 
dell’appalto oltre il costo delle risorse materiali, immateriali, tecniche, finanziarie fornite dall’impresa 
ausiliaria che sarà pagato, dietro presentazione di regolare fattura soggetta ad IVA, proporzionalmente agli 
incassi dei SAL; 

13) Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le sole parti private che lo sottoscrivono (ed escluse, 
quindi, quelle che, a qualsiasi titolo, potrebbero riguardare la stazione appaltante per cui valgono le ordinarie 
norme in tema di competenza giudiziale) in relazione al presente contratto, comprese quelle inerenti la sua 
interpretazione e/o esecuzione e/o risoluzione e/o validità, saranno devolute alla competenza dell'Autorità 
Giudiziaria di ________________________ 

13) Il presente contratto è soggetto ad IVA e sarà sottoposto a registrazione solo in corso d’uso.  



Letto, confermato e sottoscritto  

 
 
 
 
 

 

 

 
 

Firmato digitalmente 
Impresa ausiliata 

Firmato digitalmente 
 Impresa ausiliaria 

 
 



 
N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi 
e ai privati che vi consentono. 
 L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 
71, comma 1, D.P.R. 445/2000). 
 In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  
 
 (*) Ove il richiedente è una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti 
gli amministratori. 
(**) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 159/11 
 
__________________________________________________________________________________________ 

Modello  – informazione antimafia  
Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
 

 

 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _____________________________________________________ 

nat_ a __________________________ Prov. ________  il ________________ - C.F. 

________________________ residente a_____________________ via/piazza 

_____________________________________n.____________ 

in qualità di________________________________________________________________________ 

della società_______________________________________________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 
propria responsabilità  
 

DICHIARA 
 
ai sensi dell’ art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore 
età **: 
 
Nome Cognome Codice Fiscale Luogo e data di nascita 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice 
in materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
 
 
______________________                         ______________________________________________ 
             data                   
                                                    firma leggibile del dichiarante(*)                                                  



 
 
 
 

COMUNE DI BOVA MARINA 
 CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

 
NORME DI GARA PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEL SERVIZIO DI MENSA 

SCOLASTICA, MEDIANTE FORNITURA DI PASTI PRECONFEZIONATI, 
TRASPORTO E DISTRIBUZIONE, A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE (AI SENSI 

DEL DM 10/03/2020) PER L’ ANNO SCOLASTICO 2022-2023. 

 
Il  presente  atto  definisce  i  requisiti  per  lo  svolgimento  della procedura di affidamento della 
gestione  del suddetto servizio  di  mensa  scolastica. 
 

ART.1 - Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici elencati dall’art. 45, commi 1 e 2, del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:  
 operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani, e le società, anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative di produzione e 
lavoro e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili);  

 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, 
comma 2, del Codice; 

 operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi paesi ai sensi dell’art. 45, comma 1, del Codice nonché del presente 
disciplinare di gara. 

Ai fini della costituzione di eventuali RTI, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del Codice, viene 
considerata attività principale la preparazione e il confezionamento presso un centro di cottura della 
ditta appaltatrice mentre viene considerata secondaria l’attività di trasporto e distribuzione dei pasti. 
 
 

ART. 2 - Requisiti necessari per la partecipazione 
 
REQUISITI DI ORDINE GENERALE:  

 
I concorrenti, in qualsiasi forma partecipino, devono essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale previsti dall’art. 80 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i., in particolare i concorrenti non devono 
trovarsi in ogni caso in nessun’altra ipotesi di incapacità a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi della legge e di non aver avuto l’applicazione di alcuna delle sanzioni o 
misure cautelari che impediscono di contrarre con la Pubblica Amministrazione. 
 

I requisiti di ordine generale devono essere posseduti da ciascuna ditta partecipante al 
raggruppamento o, in caso di consorzio, da tutte le ditte consorziate che partecipano alla gara. 

 
IDONEITÀ PROFESSIONALE AI SENSI DELL’ART. 83, COMMA 1, LETT.A) D. LGS. 50/2016: 

a) Iscrizione alla Camera di Commercio per attività coerente con l’oggetto dell’appalto o in uno 
dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D. Lgs n. 50/2016 (se chi 
esercita l’impresa è cittadino di altro Stato membro non residente in Italia). 



-Per le Imprese di Stati Membri non residenti in Italia è sufficiente la prova dell’iscrizione 
nel registro professionale di appartenenza 
-Per le sole cooperative, iscrizione all’Albo delle società cooperative; 
-Per i soli consorzi di cooperative, iscrizione nello schedario generale della 
cooperazione;  

In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti già costituiti o da costituirsi o di 
aggregazione di imprese di rete o di GEIE, i requisiti devono essere posseduti da ciascuna delle 
imprese facenti parte il raggruppamento/consorzio ordinario/rete d'imprese/GEIE. 

b) Possesso della notifica di registrazione dell’unità di impresa al Comune dove è ubicato il centro 
di cottura, ai sensi dell’art. 6 c. 3 del D. Lgs. n. 193/2007; 

c) possesso di certificazione attestante l'adozione della procedura di autocontrollo previsto dal 
D.Lgs n. 193/07 e regolamento CE 852/204 e ss. mm. ii. (HACCP), nel luogo dove avrà sede il 
centro di cottura. 

In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti già costituiti o da costituirsi o di aggregazione di 
imprese di rete o di GEIE, il requisito di cui alla lett. a) deve essere posseduto da ciascuna delle 
imprese facenti parte il raggruppamento/consorzio ordinario/rete d'imprese/GEIE. 
In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti già costituiti o da costituirsi o di aggregazione di 
imprese di rete o di GEIE, i requisiti di cui alle lett. b) e c) dovranno essere posseduti dall’impresa 
che all’interno del servizio assumerà la specifica attività (da dichiarare, pena l’esclusione, in sede 
di gara all’interno dell’impegno alla costituzione del raggruppamento). 
 

REQUISITO DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA - ART. 83, COMMA 4 E ALL. XVII, 
PARTE I DEL D.LGS. 50/2016 

a) aver conseguito un fatturato minimo annuo riferito in almeno tre degli ultimi cinque 
esercizi finanziari precedenti, pari almeno ad € 35.000,00 iva esclusa, di cui almeno il 50% 
conseguito nel settore di attività oggetto dell’appalto (ristorazione collettiva, intendendo in 
tal senso il servizio di preparazione su larga scala di pasti completi per collettività – es: 
mense aziendali) per servizi resi ad una Pubblica Amministrazione; 

b) Possesso, ai sensi dell’art. 83, comma 4 lett. c) del Codice, della copertura assicurativa a 
garanzia della responsabilità professionale verso terzi dell’impresa nonché dei suoi 
dipendenti e collaboratori anche occasionali per un ammontare pari almeno ad € 
100.000,00 

 
Si precisa che la presente dichiarazione viene richiesta in relazione alla natura dei servizi da 
rendere, in considerazione dell’utenza destinataria del servizio (bambini e ragazzi in età scolare), e 
del possesso di una solidità aziendale che sia garanzia di stabilità gestionale. 
In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti già costituiti o da costituirsi o di aggregazione di 
imprese di rete o di GEIE, il requisito di cui alla lett. a), deve essere posseduto dal raggruppamento 
nel suo complesso, purchè la mandataria ne sia in possesso in misura maggioritaria.  
In caso di RTI o consorzio ordinario di concorrenti già costituiti o da costituirsi o di aggregazione di 
imprese di rete o di GEIE, il requisito di cui alla lett. b) deve essere posseduto da ciascuna delle 
imprese facenti parte il raggruppamento/consorzio ordinario/rete d'imprese/GEIE. 
La comprova del requisito di cui alla lett. a) (fatturato globale minimo annuo pari almeno ad 
€.35.000,00 iva esclusa) è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;  

La comprova del requisito di cui alla lett. a) (fatturato specifico minimo annuo pari almeno al 
50% del fatturato globale annuo) è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del 
Codice, mediante la produzione di: 



-  attestazioni rilasciate da Ente Locale/Pubblica Amministrazione con indicazione specifica: 
(a) della tipologia delle attività prestate; 

  (b) del periodo di svolgimento; 
  (c) degli importi; 
  (d) della quota del servizio riferibile al concorrente laddove quest’ultimo abbia svolto tale 

servizio in raggruppamento con altri soggetti. 
 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato saranno 
considerati in proporzione alla data di costituzione o di avvio dell’attività. 

Al fine di favorire la massima partecipazione non si prende in considerazione l’anno 2020 a causa 
delle restrizioni dei servizi e del calendario scolastico dovute alla pandemia da Covid 19. 
 

REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE – ART. 83, COMMA 1, LETT. C) D. LGS. 
50/2016 

a) Avere eseguito per conto di una Pubblica Amministrazione, con regolarità e buon esito almeno 
un servizio di mensa scolastica per almeno due anni dell’ultimo quinquennio  

 
Il requisito di cui alla lett. a) dovrà essere posseduto, dal raggruppamento nel suo complesso, 
purché la mandataria ne sia in possesso in misura maggioritaria. 
 
 

ART. 3- Procedura e criterio d’aggiudicazione 
La gara sarà espletata mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e 
aggiudicata con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del 
D.Lgs. 50/2016, a favore del soggetto che avrà presentato l’offerta con il miglior  rapporto  
qualità/prezzo,  a giudizio  di apposita Commissione, ai sensi dell’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 
50/2016, che procederà alla valutazione delle offerte tecniche con i criteri esplicitati e meglio 
dettagliati al successivo specifico punto sulla base di quanto di seguito indicato: 
Offerta Tecnica: max 70 punti 
Offerta Economica: max 30 punti 
 
 

3.1 - Criteri  di valutazione 
Offerta Tecnica: punteggio max 70 
Ai sensi dell’art. 95 del Codice e delle linee guida n. 2/2016 dell’A.N.A.C. si precisa che la 
determinazione del punteggio relativo alle offerte tecniche per ciascun concorrente avverrà 
utilizzando il Criterio aggregativo compensatore: 
 

C(a)=Σn [Wi * V(a)i] 
 
dove: 
• C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
• n = numero totale dei requisiti; 
• Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
• V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero 
e uno; 
• Σn = sommatoria. 
 

La procedura per la definizione dei coefficienti V(a)i sarà la seguente: 
per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa attraverso la seguente procedura: 
1. assegnazione da parte dei commissari di una valutazione tra 0 e 1 espresso in valori 



centesimali a ciascun elemento del progetto, secondo la seguente articolazione: 
 

SCALA DI GIUDIZIO 
 

Non valutabile; 0,00 
Scarso; 0,01 – 0,25 
Insufficiente; 0,26 – 0,50 
Sufficiente; 0,51 – 0,70 
Buono; 0,71 – 0,80 
Distinto; 0,81 – 0,90 
Ottimo; 0,91 – 1,00 

 
Si precisa che la Commissione terrà conto anche della chiarezza e precisione della descrizione di 
quanto offerto: in presenza di descrizioni vaghe, carenti, che possano prestarsi ad interpretazioni 
ambigue o che comunque dal punto di vista contrattuale non diano certezze riguardo 
all’adempimento degli obblighi assunti, la Commissione applicherà opportune riduzioni dei 
coefficienti. 
 
2. (una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti) 
trasformazione della media dei coefficienti attribuiti ad ogni elemento da parte di tutti i commissari 
in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima 
le medie provvisorie prima calcolate. 
 
3. Una volta calcolati i vari coefficienti si procederà alla sommatoria dei punteggi parziali 
ottenuti derivanti dalla moltiplicazione dei pesi associati ai vari requisiti con i coefficienti - V(a)i - 
prima calcolati. Ai fini del calcolo i vari coefficienti saranno approssimati a due decimali. 
 
 
L’Offerta Tecnica, redatta in lingua italiana e firmata digitalmente, a pena d’esclusione, da 
tutti i soggetti legittimati, come individuati per la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, deve 
consistere in: 
- Indice completo di quanto in essa contenuto riportante, per ciascuna sezione, capitolo o 
paragrafo, il numero della pagina di riferimento;  
- Relazione tecnica dei servizi offerti che dovrà essere contenuta in massimo 20 (venti) pagine 
formato A4, esclusa la copertina. Il testo che eccede il limite sopra indicato non sarà oggetto di 
valutazione da parte della Commissione e potrà determinare l’esclusione del concorrente ove la 
mancata valutazione delle pagine eccedenti determini l’incompletezza dell’offerta stessa. 
La relazione dovrà essere predisposta seguendo l'articolazione della griglia di valutazione e 
contenere ogni elemento utile ai fini dell'attribuzione del punteggio. Nella redazione dell’offerta 
tecnica, la Ditta concorrente dovrà tenere conto delle specifiche dell’organizzazione del servizio già 
previste nel capitolato speciale d’appalto, cui l’offerta tecnica dovrà omologarsi. Alla relazione 
tecnica potrà essere allegata, in aggiunta alle 20 pagine, tutta la documentazione e/o gli atti, schede 
tecniche utili alla valutazione della qualità del servizio. 
L’offerta tecnica non dovrà comportare alcun onere a carico della stazione appaltante ed i relativi 
costi di realizzazione sono a totale ed esclusivo carico della ditta appaltatrice. Non saranno in alcun 
modo valutate, e comporteranno l’esclusione dalla gara, eventuali offerte progettuali contenenti 
caratteristiche inferiori a quanto descritto nel Capitolato Speciale d’Appalto.  
L’offerta tecnica risulta vincolante per l’impresa partecipante, che, in caso di aggiudicazione, sarà 
tenuta alla sua realizzazione. 

Tipologia di criterio: D= discrezionale; Q= quantitativo; T= tabellare 
 



Criterio 
Punteggio 

max 
Sub criterio 

Punteggio 
max 

Tipologia 
criterio 

Modelloorganizzativodiproduzionepa
sti 
descrizione  delle  fasi  di  lavorazione, 
organizzazione  aree  di  lavoro,  cicli 
diproduzione 
seguiti,dotazioni/strumentazioni/attrez
zature  adisposizione 
eutilizzatenellaproduzione.Sistemi  di 
verifica  e  controllo  dei  processi 
produttivi,  degli  alimenti,  delle  persone 
e  ambienti,  controllimicrobiologici 
sull’acqua  di  rete,  piano  HACCP  e 
aggiornamento periodico. 

15  //  //  D 

Piano sanificazione e pulizie ordinarie 
e straordinarie 
Sarà  oggetto  di  valutazione  il  piano  di 
sanificazione  e  delle  pulizie  ordinarie  e 
straordinarie  che  il  concorrente  intende 
adottare sul centro produzione pasti. 
Allegare  l’elenco  dei  prodotti  e  relative 
schede  tecniche  specificando:  nome 
commerciale,  marca  etichetta  ecologica 
ed  ogni  caratteristica  che  configuri  il 
prodotto a ridotto impatto ambientale 

 

15  //  //  D 

Utilizzo  del  100%  di  prodotti 
alimentari  di  produzione  regionale 
(allegare  dichiarazione  del  legale 
rappresentante  e  schede  tecniche, 
intestate  specificatamente  all’o.e.,  dei 
fornitori  che  consentano  di  individuare, 
per  ciascuna  categoria  di  prodotto,  la 
qualificazione dei prodotti stessi 
CAM ai sensi del DM 10/03/2020 

10 

Pasta, farine  1 

T 

Formaggi,  latte  e 
derivati 

2 

Carne e salumi  1 

Verdure e ortaggi  2 

Uova  1 

Frutta  (esclusi  frutti 
esotici) 

2 

Olio  extravergine 
d’oliva 

1 

Soddisfazione  del  servizio  da  parte 
dell’utenza 
Il  concorrente  presenti  un  progetto  che 
descriva  le  procedure  di  verifica  del 
gradimento dei menù,  i  livelli di servizio, 
gli  strumenti  utilizzati,  definisca  gli 
indicatori e la reportistica da consegnare 
all’Amministrazione  con  frequenza 
almeno annuale. 
Indichi  altresì  i  soggetti  coinvolti,  e  le 
modalità di attivazione di possibili azioni 
preventive e azioni correttive. 
 

CAM ai sensi del DM 10/03/2020 

10  //  //  D 

Iniziative  di  coinvolgimento 
dell’utente  e  progetti  di  educazione 
alimentare  ed  ambientale: 

10  //  //  D 



elaborazione  e  realizzazione  di  progetti 
per  la  durata  dell’appalto  di  educazione 
alimentare  ed  ambientale  per  i  soggetti 
coinvolti nel servizio 
CAM ai sensi del DM 10/03/2020 
Possesso della Certificazione sistema 
di  gestione  per  la  sicurezza 
alimentare I.S.O. 22000 

Allegare  certificazione  posseduta  in 
corso di validità 

2  //  //  T 

Possesso  della  certificazione  sui 
sistemi  di  gestione  della 
rintracciabilità di filiera ISO 22005 

Allegare  certificazione  posseduta  in 
corso di validità 

2  //  //  T 

Eventuali  proposte  di  gratuità  sul 
numero di pasti 

6 

0,1% dei pasti presunti 
per  anno  scolastico 
punti 2 
0,3% dei pasti presunti 
per  anno  scolastico 
punti 3 
0,5% dei pasti presunti 
per  anno  scolastico 
punti 6 

  T 

 
 

soglia di sbarramento al punteggio tecnico 40/70 
prevista I riparametrazione anche in presenza di una sola offerta 

Quanto dichiarato nell'offerta tecnica costituisce obbligazione contrattuale vincolante in caso di 
aggiudicazione e non semplice "dichiarazione di principio". 

 

Offerta Economica: punteggio max 30 così attribuiti: 

L'offerta economica dovrà indicare il costo unitario per pasto, al netto di IVA. 
Il punteggio massimo di 30 punti relativo all'offerta economica verrà attribuito al prezzo più basso, 
mentre agli altri offerenti il punteggio verrà attribuito secondo la seguente formula: 
 
Numero punti attribuiti= (P.Minimo/P.Offerto)*30 Dove P.= Prezzo più basso. 
 
 
Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma dei  punteggi  ottenuti  sommando  il punteggio 
dell'Offerta    Tecnica e dell'Offerta  economica . 
L'Amministrazione procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse, secondo quanto 
previsto dalla normativa. 
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida. 
 

Il Responsabile f.f. del  Settore I Amministrativo 
                                                                              F.to  Dott.ssa Marianna Spataro 

 



PATTO DI INTEGRITA' (SCHEMA TIPO) - ALLEGATO 
 
Il  Comune  di  Bova Marina, in persona del Responsabile f.f. del Settore I Amministrativo,   di  seguito  
per  brevità  "la  sottoscritta  impresa",  con  sede  legale  in ____________________________alla 
Via   , C.F.   e P.I.   in persona 
del Sig.  nato a  il   /  in qualità di 
  munito dei relativi poteri 

 
Questo documento già sottoscritto dal Responsabile f.f. del Settore I Amministrativo del Comune di 
Bova Marina deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun 
partecipante alla gara. La   mancata   consegna   di   questo   documento,   debitamente   sottoscritto   
dal   titolare/legale rappresentante/procuratore del soggetto concorrente, comporterà l’esclusione 
automatica dalla gara. 

 
P R E M E S S O 

 
1. che per "Patto di Integrità" si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del 
comportamento ispirato ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l'espresso impegno anti-
corruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio 
o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del 
contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 
2. che con l'inserimento del "Patto di Integrità" nella documentazione di gara si intende garantire una 
leale concorrenza e pari opportunità di successo a tutti i partecipanti, nonché garantire una corretta e 
trasparente esecuzione del procedimento di selezione e affidamento; 
3. che sotto la direzione del Segretario Generale, in adesione ai principi della trasparenza delle attività 
amministrative, secondo le modalità e condizioni indicate di seguito, si verificherà l'applicazione del 
"Patto di Integrità" sia da parte dei partecipanti alla gara, sia da parte dei propri dipendenti, 
collaboratori e consulenti, sia infine delle imprese di fiducia dell'Amministrazione; 
4. che al fine della corretta attuazione del Patto di Integrità ogni interessato potrà rivolgersi per 
effettuare segnalazioni di eventuali inadempimenti o per ottenere informazioni e chiarimenti al 
Segretario Generale. 

 
Tutto ciò premesso, le Parti concordano e stipulano quanto segue: 

 
Art. 1 
Le Premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante parte 
del presente atto costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Patto. 
Il presente patto anche se formalmente non allegato al contratto ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 
Art. 2 
Il presente Patto di Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Bova Marina 
e di tutti i potenziali contraenti a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza nonché l'espresso impegno anti-corruzione, consistente, tra l'altro, nel non offrire, accettare 
o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente 
che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcere 
la relativa corretta esecuzione o valutazione da parte della stazione appaltante. 

 
Art. 3 
Il Comune di Bova Marina si impegna a comunicare a tutti i concorrenti che ne facciano esplicita 
richiesta i dati più rilevanti riguardanti la gara: l'elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati, 
l'elenco delle offerte respinte con la motivazione dell'esclusione e le ragioni specifiche per 
l'assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione 



indicati nel capitolato di gara. 

Art. 4 
Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Bova Marina impiegati ad ogni livello 
nell'espletamento di questa gara e nel controllo dell'esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 
consapevoli del presente Patto di Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle 
sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto. 

 
Art. 5 
La sottoscritta Impresa si impegna a rispettare le seguenti clausole: 

 
Clausola n. 1 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al presente Patto 
d’Integrità che qui sono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 
effetti. La sottoscritta impresa si impegna, inoltre, a segnalare al Comune di Bova Marina qualsiasi 
tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 
l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 
decisioni di gara o di contratto. 

 
Clausola n. 2 
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente, pena la decadenza dal contratto e dai 
benefici, alle Forze di Polizia o all'Autorità Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale, in qualunque forma esso si manifesti, nei confronti 
dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richieste di 
tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a imprese 
terze, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere etc.), con facoltà dell'Amministrazione di 
recedere dal contratto o dall'agevolazione finanziaria ove venga acclarata la violazione di siffatta 
clausola, salva l'ipotesi di un'accertata collaborazione con l'Autorità Giudiziaria, così come previsto 
dall'art.38, comma 1, m-ter del Codice dei contratti 

 
Clausola n. 3 
La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità 
giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., 
ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 
giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. 

 
Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura di Reggio Calabria l'avvenuta 
formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola n. 2. 

 
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto 
o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del 
contratto o subcontratto, l'applicazione delle misure di prevenzione di cui al libro I del D.Lgs. n. 
159/2011 o informazioni interdittive di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e successive m.e i.. 

 
Clausola n. 6 
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni prefettizie, sarà 
applicata a carico dell'impresa oggetto dell'informazione interdittiva successiva, anche una penale 



nella misura del 10%  del valore delle prestazioni fino a quel momento eseguite; le predette penali 
saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte dell'Amministrazione comunale di Bova 
Marina,  del  relativo  importo   dalle  somme  dovute  all'impresa  in  relazione  alla  prima  erogazione  utile. 

 
Clausola n. 7 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede 
la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al 
subappalto o subcontratto, in caso di grave [i] e reiterato [ii] inadempimento delle disposizioni in 
materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 
 
Clausola n. 8 
La sottoscritta impresa dichiara che le offerte sono improntate a serietà, integrità, indipendenza e 
segretezza, che si impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza, che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od 
eludere in alcun modo la concorrenza. 

 
Clausola n. 9 
La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto  rinvio a giudizio per taluno dei delitti di 
cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-
bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.. 

 
Clausola n. 10 
Si prende atto che qualora l'Amministrazione comunale di Bova Marina, in veste di stazione 
appaltante, accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, 
attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, le imprese verranno escluse, dandone comunicazione 
all'Autorità di Vigilanza. Saranno considerati quali sospetti casi di anomalia e quindi soggetti a verifica, ai 
fini dell'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 le seguenti circostanze sintomatiche, riportate a titolo 
esemplificativo, che ricorrano insieme o da sole: 
 utilizzazione delle medesime utenze fax e/o telefoniche o dei medesimi locali da parte delle imprese 

partecipanti; 
 utilizzazione anche in parte dello stesso personale; 
 rapporto di coniugio o vincoli di parentela e affinità tra coloro che ricoprono cariche sociali o direttive 

nelle imprese partecipanti. 
 
Clausola n. 11 

  La sottoscritta impresa si impegna a rispettare l'obbligo di segnalare, a mezzo autocertificazione, tutte   
le sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, 
per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 

 
La sottoscritta impresa dichiara inoltre le sentenze per le quali abbia beneficiato della non menzione fatta 
eccezione per le condanne nei seguenti casi: 
- quando il reato è stato depenalizzato; 
- condanne per cui è intervenuta la riabilitazione; 
- il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 
- revoca della condanna medesima. 



Clausola n. 12 
La sottoscritta impresa è tenuta ad assolvere a tutti gli obblighi di cui all'art. 3 della L. n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto. Qualora la sottoscritta 
impresa non assolva gli obblighi previsti dall'art. 3 della citata legge il contratto è risolto ai sensi del 
comma 9 bis del medesimo art. 3. 
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni relative all'appalto costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Clausola n. 13 
L'amministrazione e la sottoscritta impresa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 si impegnano a 
trattare i dati contenuti nel contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 
l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia. 

 
Clausola n. 14 
La sottoscritta impresa dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a 
stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente o ad essi allegati al fine di condizionare le 
modalità di scelta del contraente da parte del Comune di Bova Marina. 

 
Art. 6 
Nei casi di cui alle clausole n. 3 e 9, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 
appaltante è subordinato alla previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, il 
comune comunica alla Prefettura di Reggio Calabria, la volontà di avvalersi della clausola risolutiva 
espressa di cui all’art. 1456 c.c.,. La prefettura di Reggio Calabria ne darà comunicazione all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i 
presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa 
aggiudicataria, alle condizioni di decreto legge 90/2014 convertito legge 114 del 11 agosto 2014. 
 
Art. 7 
Il presente Patto di Integrità e le relative penali applicabili resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto stipulato a seguito del contratto/convenzione in oggetto e sino alla data di 
scadenza del periodo di garanzia di quanto fornito e/o fino all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione o del certificato di collaudo. 
 
Art. 8 
Il mancato rispetto delle clausole contenute nel presente patto di integrità durante l’esecuzione del 
contratto comporterà per l’aggiudicatario, l’addebito di una somma pari ad 8 % calcolata sul valore 
posto a base di gara per danno arrecato al Comune di Bova Marina, impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore. 
Nel caso in cui le violazioni delle clausole contenute nel presente patto si verificano in fase di gara si 
provvederà alla escussione della cauzione provvisoria per danno arrecato ad altri concorrenti e/o al 
Comune di Bova Marina, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore 
In entrambi i casi il mancato rispetto delle clausole del presente patto comporterà inoltre, l’esclusione 
della suddetta impresa dalle gare indette dal Comune di Bova Marina per 5 (cinque) anni. 
 
Art. 9 
Nelle fasi contrattuali l’aggiudicatario ha l’obbligo di far rispettare il presente patto d’integrità anche 
agli eventuali propri subcontraenti. A tal fine la clausola che prevede il rispetto dei suddetti obblighi 
dovrà essere inserita nei contratti stipulati dall’appaltatore con i propri subcontraenti. 
 
Art. 10 
Nessuna sanzione potrà essere comminata alla suddetta impresa che segnali, sulla base di prove 
documentali, comportamenti censurabili di soggetti dell’amministrazione e/o di suoi collaboratori e/o 
consulenti. 



Art. 11 
Ogni controversia inerente l’interpretazione e/o esecuzione del presente patto di integrità tra il Comune 
di Bova Marina e la suddetta impresa e tra gli stessi concorrenti sarà risolta esclusivamente dal 
competente foro di Reggio Calabria. 
 
            TIMBRO DELLA DITTA                                                              TIMBRO DEL COMUNE 
 
 
 
FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE              FIRMA DEL RESPONSABILE F.F. SETTORE I  
 
 
 
In caso di ATI/Consorzio di imprese il presente Patto di Integrità dovrà essere sottoscritto, pena 
esclusione, da tutti i legali rappresentanti/persone munite di idonei poteri di rappresentanza delle 
associate/consorziate esecutrici (oltre che da quelle del Consorzio) 
 
 
 
 
 
 
Il   sottoscritto ______________________________,   quale   titolare/rappresentante   
legale/procuratore, dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei 
documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., dichiara 
altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto 
stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le 
clausole e condizioni di seguito elencate: articoli da 1,2,3,4,5,6 e 7 e le clausole 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 
10, 11,12,13 e 14. 
 
Bova Marina, lì 
 
 
       TIMBRO DELLA DITTA                                            TIMBRO DEL COMUNE 
 
 
 
 FIRMA RAPPRESENTANTE LEGALE              FIRMA DEL RESPONSABILE F.F. SETTORE I 
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ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero [], data [], pag. [],  

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale): [….] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (3) Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  
[ COMUNE DI BOVA MARINA ]  

[00277760807 ] 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [  SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA, MEDIANTE FORNITURA DI 

PASTI PRECONFEZIONATI, TRASPORTO E DISTRIBUZIONE, A 
RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE (AI SENSI DEL DM 10/03/2020) 
ANNO SCOLASTICO 2022/2023]

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 

[   ] 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

xxxxxxxxxxx 

 [  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 

aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: 

un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (6): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

 
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(8)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del 
contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

 
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 
Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….]

Posizione/Titolo ad agire: 
[………….…] 

Indirizzo postale: 
[………….…]

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 

2. Corruzione(13) 

3. Frode(14); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 

In caso affermativo, indicare (19): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

 
(12)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(13)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(14 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(15)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(17)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 
(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 
provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice) ? 

 
 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 

 
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 

- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 
comma 3, lett. a) del Codice?   

 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(25) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

 
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(29): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore) 
[……], [……] (32) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

 
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(32)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

 
(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(35)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

 
(37)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (39) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](40) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

 
(38)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(39)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(41)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(42)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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